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Roma, 18 apr. – Gli eventi franosi, alluvionali e di erosione costiera segnano

pesantemente ogni anno il nostro Paese. In media si registrano più di 100 eventi franosi

con danni a persone e cose ogni anno, con punte di oltre 300 eventi distruttivi nel 2016.

Nel 2020, l’Ispra, ha rilevato che gli eventi franosi significativi sono stati 122, nel 2021

sono stati 158 e nel 2022 si sono attestati a 97. Alluvioni e inondazioni si presentano

con una media di due eventi distruttivi l’anno. Nel 2023 si sono registrati 5 eventi

alluvionali significativi tra cui due episodi gravi a distanza di pochi giorni in vaste aree

dell’Emilia Romagna, nel mese di maggio, con un bilancio di 17 morti. Nel 2022 gli

episodi sono stati due tra cui quello particolarmente grave di novembre, verificatosi a

seguito di smottamento, dilavamento e allagamento, nell’isola di Ischia con 12 morti.

Altri due episodi significativi si sono registrati nel 2021, 4 nel 2020, 4 nel 2019, 2 nel

2028 di cui uno particolarmente distruttivo nel mese di ottobre a causa della Tempesta

Vaia, con inondazioni e smottamenti in provincia di Trento, di Belluno e di Udine. D’altra

parte questo è il portato di un livello di rischio che coinvolge, secondo l’Ispra, ampie

parti del territorio e della popolazione. Secondo gli ultimi dati disponibili, il 13,5% del

territorio nazionale è esposto ad un rischio frana elevato o medio, il 15% del territorio è

esposto a rischio alluvionale elevato o medio, il 4,1% della popolazione risiede in aree

ad elevata pericolosità alluvionale, cui si aggiunge l’11% residente in aree a pericolosità

media.

Proprio per il quadro appena delineato e le tecniche di analisi sempre più sofisticate

oggi disponibili, il rischio legato a fenomeni di dissesto idrogeologico è uno dei più

monitorati e studiati nel nostro Paese. Siamo però lontani dal disporre di un modello sia

di prevenzione che riparativo realmente efficace, nonostante le risorse finanziarie

pubbliche stanziate negli ultimi anni. Da questo ultimo punto di vista il dato è

interessante e può essere ulteriore motivo di riflessione: dalla Piattaforma Rendis –

Repertorio Nazionale degli Interventi per la Difesa del Suolo di Ispra emerge uno

stanziamento pubblico per opere di contrasto al dissesto, dal 1999 al 2023, pari a 17,2
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miliardi di euro, per oltre 25.000 interventi puntuali progettati e in parte realizzati. Il

tasso di utilizzo delle risorse disponibili e di completamento delle opere ovviamente è

più alto, intorno all’80%, per il periodo 1999‐2009, mentre si attesta su livelli più

contenuti per gli anni più recenti poiché si tratta di interventi distribuiti su più anni ﴾e

che necessitano quindi di lunghi periodi per giungere al completamento; mediamente 4

anni﴿. Infine le dotazioni degli ultimi anni appaiono abbastanza consistenti, se si pensa

che per il 2021 sono stati stanziati 4,2 miliardi di euro, per il 2022 vi sono 1,5 miliardi e

per il 2023 1,7 miliardi. Tra le regioni con i più elevati livelli di stanziamento per

interventi di difesa del suolo figurano la Campania, la Sicilia, la Lombardia, il Veneto, il

Lazio e il Piemonte, tutte con finanziamenti superiori al miliardo di euro ﴾periodo 1999‐

2023﴿.

Eppure siamo solo a metà, o forse meno della metà, del “guado”, poiché da una analisi

condotta dalla Corte dei Conti sui dati della Piattaforma Rendis emerge un fabbisogno

di investimenti di almeno 26 miliardi di euro per fare fronte in modo più stabile ed

efficace agli interventi di difesa del suolo ed immaginare di uscire da quella che in

realtà per il nostro Paese resta una sorta di emergenza permanente. E’ questo il valore

di quasi 8.000 nuove opere di contrasto ad fenomeni franosi, alluvionali e di erosione

costiera avanzata dagli Enti locali in attesa di valutazione e che vengono considerati

come il “potenziale” di interventi per raggiungere un efficace livello di sicurezza in via

preventiva.

Occorre chiedersi perché, nonostante i molti sforzi finora compiuti ed una conoscenza

accurata dei “punti” di fragilità del territorio il Paese si trova sempre in una fase di

emergenza. Eventi di grave entità come quelli registrati nel mese di maggio 2023 in

Emilia‐Romagna fanno capire che sul quadro complessivo intervengono molteplici

variabili, alcune delle quali relativamente nuove, capaci di rimettere in discussione gli

stessi modelli di prevenzione.

Un primo fattore è determinato dal cambiamento climatico. Lunghi periodi di siccità

alternati a piogge violente, anche se concentrate in un arco temporale brevissimo,

innescano fenomeni disastrosi. L’Ispra certifica che il 2022 ed il 2023 si sono

contraddistinti per anomalia termica positiva e per i livelli di pioggia più scarsi dal 1961,

accompagnati da fenomeni di precipitazione così detti “impulsivi” in grado di scatenare

allagamenti e smottamenti, in presenza di terreno arido ﴾se non reso artificialmente

impermeabile﴿ incapace di assorbire concentrazioni di acqua elevate. Le inondazioni

registrate nel 2023 in Emilia‐Romagna sono l’esempio più evidente degli effetti generati

dai cambiamenti climatici. Anche in assenza di diffusi fenomeni di

impermeabilizzazione del suolo, le precipitazioni sono state talmente violente da

determinare comunque una sofferenza del territorio.

Si aggiunge un secondo elemento, ovvero il consumo e la conseguente

impermeabilizzazione del suolo che il nostro Paese sta registrando. Nel 2022, secondo i

dati Ispra, il consumo di suolo attraverso coperture, cementificazioni e

impermeabilizzazioni di vario tipo si è attestato a ben 76,8 km2 in aumento rispetto al

passato; al netto di terreni ripristinati ﴾cioè riutilizzabili﴿ il consumo si attesta a 70,8

km2, ma il fenomeno appare purtroppo in crescita. Per avere un’idea nel 2015 il
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consumo netto di suolo ammontava a 12,8 ettari al giorno, nel 2017 risulta pari a 15,5

ettari al giorno, nel 2021 siamo arrivati a 17,6 ettari al giorno e nel 2022 ci siamo

attestati a 19,4 ettari al giorno, uno dei valori più elevati di sempre. I cambiamenti di

destinazione d’uso e di impermeabilizzazione del territorio sono stati più intensi in

alcune aree del Paese, a cominciare dalla Pianura Padana, soprattutto lungo l’asse

Milano‐Venezia e lungo la via Emilia. Gravi i fenomeni di trasformazione, con effetti di

erosione, lungo l’asse adriatico, in ampie zone del Veneto, delle Marche e della Puglia

meridionale. Infine risultano particolarmente colpite le aree urbane di Roma e Napoli.

Il terzo elemento critico è rappresentato dalle modalità di governance a livello centrale

e locale con cui gli interventi di contrasto e di prevenzione vengono programmati e

progettati. Studi differenti hanno più volte sottolineato lo squilibrio tra le diverse fasi

che portano alla realizzazione delle opere di mitigazione e prevenzione del rischio

idrogeologico, in particolare tempi di progettazione e passaggi autorizzativi troppo

lunghi rispetto alla fase esecutiva. Si è evidenziato spesso inoltre come finora gran

parte delle risorse disponibili debbano, gioco forza, essere utilizzate per far fronte alle

emergenze lasciando poco spazio per l’attuazione di piani di prevenzione. Nel 2021 da

una analisi attenta da parte della Corte dei Conti emergeva la ridotta capacità

progettuale e di spesa delle regioni e dei Commissari straordinari a causa di carenza di

strutture tecniche dedicate alla programmazione ed al monitoraggio di interventi in

ambito idrogeologico, così come la presenza sia nelle regioni che presso gli Enti locali di

progetti di scarsa valenza pratica perché basati su ipotesi di massima.

In sostanza emerge ancora una volta, non tanto la carenza di risorse, quanto una

mancanza di visione sugli interventi da porre in essere, soprattutto in chiave di

prevenzione, la complessità di alcune procedure e la sostanziale carenza di personale

tecnico che possa rapidamente rendere esecutivi dei piani di massima.

Il problema del dissesto idrogeologico e le modalità con cui affrontarlo, pertanto, non è

tanto una questione di “quantità”, ma ormai di qualità della progettazione e degli

interventi di prevenzione e mitigazione. Nonostante il Paese sia dotato di piani generali

di intervento, a cominciare dal Piano ProteggItalia, che vede la proficua

compartecipazione tra più Amministrazioni centrali, è evidente che occorra un’opera di

“ricentraggio” delle modalità di pianificazione e degli interventi.

La Giornata di Prevenzione e mitigazione del dissesto idrogeologico, intende rimettere

in discussione le modalità di intervento consolidate nel nostro Paese, attualizzandole

anche alla luce dei radicali cambiamenti ambientali che stiamo registrando.

“Ogni anno – afferma Domenico Condelli, Consigliere del CNI – consumiamo e

impermeabilizziamo più di 70 km2 del nostro territorio e affrontiamo eventi climatici

estremi che accrescono gravemente i fattori di rischio di dissesto in un Paese, come il

nostro, notoriamente già molto fragile. Se siamo incuranti del territorio non possiamo

meravigliarci del fatto che gran parte delle opere di prevenzione si rivelino dei palliativi

e che siamo in uno stato permanente di emergenza. L’incuria o l’impermeabilizzazione

del territorio contribuiscono ad alterare il clima, che a sua volta porta a fenomeni

estremi, con forza distruttiva aumentando il rischio di frane e alluvioni. E’ un circolo
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vizioso che solo chi non vuole vedere non riesce a comprendere. Il dissesto

idrogeologico è un problema grave per il nostro Paese: non possiamo neanche

affermare che non siano state stanziate risorse per affrontarlo, ma è evidente che

occorre passare ad un livello di intervento differente rispetto al passato. E’ necessario

un passaggio di fase da parte degli ingegneri e dei geologi, e più in generale dei

professionisti tecnici, impegnati nell’opera di lotta al dissesto: abbiamo competenze e

tecniche per farlo. Il nostro ambito di intervento deve essere sempre più quello di una

ingegneria “riparativa”, capace di prendersi cura delle risorse e di innescare un metodo

nuovo di contrasto al dissesto idrogeologico ed è questo lo spirito del dibattito che

intendiamo alimentare il questa giornata di confronto e di riflessione”.
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APPROFONDIMENTI  17/04/2024   Stampa M  Email

Centro Studi CNI: consumo di suolo e
cambiamenti climatici impongono la
ridefinizione delle politiche di
contrasto al dissesto idrogeologico

Cospicue le risorse investite fino ad oggi ma serve un approccio
conservativo e riparativo per affrontare il problema
 

 Gli eventi franosi, alluvionali e di erosione costiera segnano pesantemente ogni anno il nostro
Paese. In media si registrano più di 100 eventi franosi con danni a persone e cose ogni anno, con
punte di oltre 300 eventi distruttivi nel 2016. Nel 2020, l’Ispra, ha rilevato che gli eventi franosi
significativi sono stati 122, nel 2021 sono stati 158 e nel 2022 si sono attestati a 97. Alluvioni e
inondazioni si presentano con una media di due eventi distruttivi l’anno. Nel 2023 si sono
registrati 5 eventi alluvionali significativi tra cui due episodi gravi a distanza di pochi giorni in
vaste aree dell’Emilia Romagna, nel mese di maggio, con un bilancio di 17 morti. Nel 2022 gli
episodi sono stati due tra cui quello particolarmente grave di novembre, verificatosi a seguito di
smottamento, dilavamento e allagamento, nell’isola di Ischia con 12 morti. Altri due episodi
significativi si sono registrati nel 2021, 4 nel 2020, 4 nel 2019, 2 nel 2028 di cui uno
particolarmente distruttivo nel mese di ottobre a causa della Tempesta Vaia, con inondazioni e
smottamenti in provincia di Trento, di Belluno e di Udine. D’altra parte questo è il portato di un
livello di rischio che coinvolge, secondo l’Ispra, ampie parti del territorio e della popolazione.
Secondo gli ultimi dati disponibili, il 13,5% del territorio nazionale è esposto ad un rischio frana
elevato o medio, il 15% del territorio è esposto a rischio alluvionale elevato o medio, il 4,1% della
popolazione risiede in aree ad elevata pericolosità alluvionale, cui si aggiunge l’11% residente in
aree a pericolosità media.

Proprio per il quadro appena delineato e le tecniche di analisi sempre più sofisticate oggi
disponibili, il rischio legato a fenomeni di dissesto idrogeologico è uno dei più monitorati e
studiati nel nostro Paese. Siamo però lontani dal disporre di un modello sia di prevenzione che
riparativo realmente efficace, nonostante le risorse finanziarie pubbliche stanziate negli ultimi
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anni. Da questo ultimo punto di vista il dato è interessante e può essere ulteriore motivo di
riflessione: dalla Piattaforma Rendis - Repertorio Nazionale degli Interventi per la Difesa del
Suolo di Ispra emerge uno stanziamento pubblico per opere di contrasto al dissesto, dal 1999 al
2023, pari a 17,2 miliardi di euro, per oltre 25.000 interventi puntuali progettati e in parte
realizzati. Il tasso di utilizzo delle risorse disponibili e di completamento delle opere ovviamente
è più alto, intorno all’80%, per il periodo 1999-2009, mentre si attesta su livelli più contenuti per
gli anni più recenti poiché si tratta di interventi distribuiti su più anni (e che necessitano quindi
di lunghi periodi per giungere al completamento; mediamente 4 anni). Infine le dotazioni degli
ultimi anni appaiono abbastanza consistenti, se si pensa che per il 2021 sono stati stanziati 4,2
miliardi di euro, per il 2022 vi sono 1,5 miliardi e per il 2023 1,7 miliardi. Tra le regioni con i più
elevati livelli di stanziamento per interventi di difesa del suolo figurano la Campania, la Sicilia,
la Lombardia, il Veneto, il Lazio e il Piemonte, tutte con finanziamenti superiori al miliardo di
euro (periodo 1999-2023).

Eppure siamo solo a metà, o forse meno della metà, del “guado”, poiché da una analisi condotta
dalla Corte dei Conti sui dati della Piattaforma Rendis emerge un fabbisogno di investimenti di
almeno 26 miliardi di euro per fare fronte in modo più stabile ed efficace agli interventi di difesa
del suolo ed immaginare di uscire da quella che in realtà per il nostro Paese resta una sorta di
emergenza permanente. E’ questo il valore di quasi 8.000 nuove opere di contrasto ad fenomeni
franosi, alluvionali e di erosione costiera avanzata dagli Enti locali in attesa di valutazione e che
vengono considerati come il “potenziale” di interventi per raggiungere un efficace livello di
sicurezza in via preventiva.

Occorre chiedersi perché, nonostante i molti sforzi finora compiuti ed una conoscenza accurata
dei “punti” di fragilità del territorio il Paese si trova sempre in una fase di emergenza. Eventi di
grave entità come quelli registrati nel mese di maggio 2023 in Emilia-Romagna fanno capire che
sul quadro complessivo intervengono molteplici variabili, alcune delle quali relativamente
nuove, capaci di rimettere in discussione gli stessi modelli di prevenzione.

Un primo fattore è determinato dal cambiamento climatico. Lunghi periodi di siccità alternati a
piogge violente, anche se concentrate in un arco temporale brevissimo, innescano fenomeni
disastrosi. L’Ispra certifica che il 2022 ed il 2023 si sono contraddistinti per anomalia termica
positiva e per i livelli di pioggia più scarsi dal 1961, accompagnati da fenomeni di precipitazione
così detti “impulsivi” in grado di scatenare allagamenti e smottamenti, in presenza di terreno
arido (se non reso artificialmente impermeabile) incapace di assorbire concentrazioni di acqua
elevate. Le inondazioni registrate nel 2023 in Emilia-Romagna sono l’esempio più evidente degli
effetti generati dai cambiamenti climatici. Anche in assenza di diffusi fenomeni di
impermeabilizzazione del suolo, le precipitazioni sono state talmente violente da determinare
comunque una sofferenza del territorio.

Si aggiunge un secondo elemento, ovvero il consumo e la conseguente impermeabilizzazione del
suolo che il nostro Paese sta registrando. Nel 2022, secondo i dati Ispra, il consumo di suolo
attraverso coperture, cementificazioni e impermeabilizzazioni di vario tipo si è attestato a ben
76,8 km2 in aumento rispetto al passato; al netto di terreni ripristinati (cioè riutilizzabili) il
consumo si attesta a 70,8 km2, ma il fenomeno appare purtroppo in crescita. Per avere un’idea
nel 2015 il consumo netto di suolo ammontava a 12,8 ettari al giorno, nel 2017 risulta pari a 15,5
ettari al giorno, nel 2021 siamo arrivati a 17,6 ettari al giorno e nel 2022 ci siamo attestati a 19,4
ettari al giorno, uno dei valori più elevati di sempre. I cambiamenti di destinazione d’uso e di
impermeabilizzazione del territorio sono stati più intensi in alcune aree del Paese, a cominciare
dalla Pianura Padana, soprattutto lungo l’asse Milano-Venezia e lungo la via Emilia. Gravi i
fenomeni di trasformazione, con effetti di erosione, lungo l’asse adriatico, in ampie zone del
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Veneto, delle Marche e della Puglia meridionale. Infine risultano particolarmente colpite le aree
urbane di Roma e Napoli.

Il terzo elemento critico è rappresentato dalle modalità di governance a livello centrale e locale
con cui gli interventi di contrasto e di prevenzione vengono programmati e progettati. Studi
differenti hanno più volte sottolineato lo squilibrio tra le diverse fasi che portano alla
realizzazione delle opere di mitigazione e prevenzione del rischio idrogeologico, in particolare
tempi di progettazione e passaggi autorizzativi troppo lunghi rispetto alla fase esecutiva. Si è
evidenziato spesso inoltre come finora gran parte delle risorse disponibili debbano, gioco forza,
essere utilizzate per far fronte alle emergenze lasciando poco spazio per l’attuazione di piani di
prevenzione. Nel 2021 da una analisi attenta da parte della Corte dei Conti emergeva la ridotta
capacità progettuale e di spesa delle regioni e dei Commissari straordinari a causa di carenza di
strutture tecniche dedicate alla programmazione ed al monitoraggio di interventi in ambito
idrogeologico, così come la presenza sia nelle regioni che presso gli Enti locali di progetti di
scarsa valenza pratica perché basati su ipotesi di massima.

In sostanza emerge ancora una volta, non tanto la carenza di risorse, quanto una mancanza di
visione sugli interventi da porre in essere, soprattutto in chiave di prevenzione, la complessità
di alcune procedure e la sostanziale carenza di personale tecnico che possa rapidamente rendere
esecutivi dei piani di massima.

Il problema del dissesto idrogeologico e le modalità con cui affrontarlo, pertanto, non è tanto
una questione di “quantità”, ma ormai di qualità della progettazione e degli interventi di
prevenzione e mitigazione. Nonostante il Paese sia dotato di piani generali di intervento, a
cominciare dal Piano ProteggItalia, che vede la proficua compartecipazione tra più
Amministrazioni centrali, è evidente che occorra un’opera di “ricentraggio” delle modalità di
pianificazione e degli interventi.

La Giornata di Prevenzione e mitigazione del dissesto idrogeologico, intende rimettere in
discussione le modalità di intervento consolidate nel nostro Paese, attualizzandole anche alla
luce dei radicali cambiamenti ambientali che stiamo registrando.

“Ogni anno – afferma Domenico Condelli del Consiglio Nazionale degli Ingegneri - consumiamo
e impermeabilizziamo più di 70 km2 del nostro territorio e affrontiamo eventi climatici estremi
che accrescono gravemente i fattori di rischio di dissesto in un Paese, come il nostro,
notoriamente già molto fragile. Se siamo incuranti del territorio non possiamo meravigliarci del
fatto che gran parte delle opere di prevenzione si rivelino dei palliativi e che siamo in uno stato
permanente di emergenza. L’incuria o l’impermeabilizzazione del territorio contribuiscono ad
alterare il clima, che a sua volta porta a fenomeni estremi, con forza distruttiva aumentando il
rischio di frane e alluvioni. E’ un circolo vizioso che solo chi non vuole vedere non riesce a
comprendere. Il dissesto idrogeologico è un problema grave per il nostro Paese: non possiamo
neanche affermare che non siano state stanziate risorse per affrontarlo, ma è evidente che
occorre passare ad un livello di intervento differente rispetto al passato. E’ necessario un
passaggio di fase da parte degli ingegneri e dei geologi, e più in generale dei professionisti
tecnici, impegnati nell’opera di lotta al dissesto: abbiamo competenze e tecniche per farlo. Il
nostro ambito di intervento deve essere sempre più quello di una ingegneria “riparativa”,
capace di prendersi cura delle risorse e di innescare un metodo nuovo di contrasto al dissesto
idrogeologico ed è questo lo spirito del dibattito che intendiamo alimentare il questa giornata di
confronto e di riflessione”.

 

Articoli correlati
Ingegneri e geologi lanciano la Giornata Nazionale della prevenzione e mitigazione del rischio
idrogeologico
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DOMENICA 28 APRILE 2024

  

CAE è stata presente il 18 aprile in occasione della Giornata nazionale della
prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico, un'iniziativa che ha
raccolto voci e istanze

Si è tenuta nella splendida cornice dell’Acquario Romano la  pr ima Giornata
nazionale della prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico dal tema
Cambiamenti climatici e sfide per la tutela del territorio, organizzata dal Consiglio
Nazionale degli Ingegneri e dal Consiglio Nazionale dei Geologi.

Anche CAE è stata presente a questa importante iniziativa che ha raccolto le voci e
le istanze provenienti dalle Istituzioni, dal mondo della ricerca e dai professionisti e
tecnici, costantemente impegnati nella mitigazione dei rischi ambientali.

Ingegneri e Geologi per la prevenzione: la risposta
ai Cambiamenti Climatici

Domenica 28 Aprile 2024, 09:00
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La nuova visione proposta parte proprio dal tema della prevenzione, come dichiarato
nei saluti di apertura dal Presidente del Consiglio Nazionale degli Ingegneri, Angelo
Domenico Perrini e dal Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi, Arcangelo
Francesco Violo, che auspicano di poter rendere questa iniziativa un appuntamento
fisso.

Matteo Salvini,  Vicepresidente del Consiglio dei Ministri  e Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, ritiene proficua la collaborazione in essere con i tecnici
che ha portato al nuovo Codice appalti e insiste sul tema dell’emergenza idrica e del
monitoraggio. È intervenuto anche il Ministro dell’Ambiente Gilberto Pichetto Fratin
condividendo la necessità di ripensare a come affrontiamo la prevenzione in un
Paese moderno, con strumenti nuovi. Centrale il tema degli interventi strutturali e
non strutturali per ridurre sempre di più le azioni in emergenza, come riprende nel
proprio intervento lo stesso Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare,
Nello Musumeci, dichiarando che “l'obiettivo del governo Meloni è quello di fare
della Protezione civile, bravissima nella gestione delle emergenze, una struttura
altrettanto brava nella gestione della prevenzione. Per farlo, serve il coinvolgimento
di tutti, Istituzioni, Ordini professionali e cittadini”. Anche il Capo Dipartimento della
Protezione Civile, Fabrizio Curcio torna sulla prevenzione, sostenendo che è
“necessario fare ancora molto nel nostro Paese, non tanto in termini di interventi nel
breve periodo, quanto piuttosto su un piano strutturale. La prevenzione strutturale è
un’attività di sistema, nessuno la può realizzare da solo”. Curcio ricorda che è dalle
emergenze che sono nati i Centri Funzionali, importanti punti di incontro operativi tra
l’amministrazione e i tecnici e insiste in modo particolare sulla necessità di
continuare ad investire sulla tecnologia, imprescindibile nel monitoraggio.

Vai alla gallery...

Vai alla gallery...

METEO DOMENICA 28 APRILE
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Sono intervenuti, tra gli altri, Maria Siclari – Direttore Generale ISPRA; Alessandro
Trigila – Responsabile Sviluppo e Coordinamento Inventario Fenomeni Franosi in
Italia di ISPRA; Massimo Gargano – Direttore Generale ANBI; Vera Corbelli -
Segretario Generale Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;
Marco Casini Segretario Generale Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino
Centrale. A portare il punto di vista di una Regione ci ha pensato invece Gianpaolo
Bottacin, Assessore all'Ambiente, Clima, Protezione civile e Dissesto idrogeologico
della Regione del Veneto.

Contenuto tratto da CAE MAGAZINE N.85 - APRILE 2024 a cura di CAE SpA
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Le centrali idroelettriche in Italia sono ragionevolmente sicure.
Anche per questo, la tragedia che ha colpito l’impianto di Bargi sul
lago di Suviana appare di difficile lettura agli occhi dei tecnici. Per
Alberto Romagnoli, membro del Consiglio nazionale degli
ingegneri, solo le indagini in corso sull’incidente potranno dare
spiegazioni esaustive

Impianti come quello di Bargi sono completamente automatizzati,

DOPO LA TRAGEDIA DI SUVIANA

Romagnoli (Consiglio
nazionale degli ingegneri): “Le
centrali in Italia sono
ragionevolmente sicure”
26 Aprile 2024
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sottoposti ad un’alta sorveglianza e ad un continuo monitoraggio.

Sono impianti strategici per il nostro Paese, in quanto in grado di

stabilizzare la rete elettrica nazionale ed evitare i temuti blackout

elettrici. Proprio per tale motivo e per massimizzare la produzione di

energia elettrica, è interesse collettivo e del proprietario dell’impianto

mantenere le centrali sempre alla massima efficienza, con un

continuo monitoraggio e manutenzione. Le centrali idroelettriche in

Italia sono ragionevolmente sicure. Anche per questo, la tragedia che

ha colpito l’impianto di Bargi sul lago di Suviana appare di difficile

lettura agli occhi dei tecnici. Per Alberto Romagnoli, membro del

Consiglio nazionale degli ingegneri, solo le indagini in corso

sull’incidente potranno dare spiegazioni esaustive.

Ingegnere, qual è lo stato di salute delle centrali

idroelettriche in Italia?

La tecnologia che c’è dietro gli impianti non è nuova, in Italia nasce

nel 1895 con la prima centrale sull’Adda. Si tratta di un insieme di

opere di ingegneria meccanica ed elettronica, in grado di convertire

energia cinetica in energia elettrica, sfruttando la caduta per gravità

di masse di acqua tra dislivelli di quota (tra il punto di presa e quello

di rilascio). È una fonte di produzione di energia rinnovabile molto

importante perché in grado di equilibrare la rete elettrica nazionale

avendo una produzione costante e programmabile, contrariamente

alla produzione da fonte solare che varia non solo con l’inclinazione

del sole ma anche, ad esempio, con la presenza dei sistemi nuvolosi.

In Italia negli ultimi anni l’energia prodotta da fonte idroelettrica ha

raggiunto il 14% della produzione totale da energie rinnovabili che a

loro volta sono il 40% del fabbisogno energetico totale. Nel nostro

Paese hanno anche sede molte aziende leader mondiali nella

costruzione di impianti idroelettrici.

Quante sono le centrali in Italia?

Sono oltre 4mila le centrali idroelettriche in Italia. Dalle più grandi,

ad esempio con una producibilità annua di 500mila Megawatt ora

(MWh), in grado di produrre energia per l’intero fabbisogno annuo di

una città di grandi dimensioni, alle più piccole, ad esempio con una

produzione annua di 100 MWh in grado di produrre energia per il

fabbisogno annuo di decine di famiglie. Impianti idroelettrici della

dimensione di Bargi, in Italia sono una trentina; Bargi in particolare

si pone al nono posto fra le più grandi in Italia. La centrale utilizza

due invasi, ossia accumuli di volumi di acqua importanti quello di

Suviana e quello del Brasimone. È un impianto di generazione (340

Megawatt) ed al tempo stesso di pompaggio (300 Megawatt),

sfruttando un dislivello di quota pari a 370 metri ed una portata pari

a circa 100 metri cubi al secondo.
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Le altre centrali idroelettriche sono interrate come quella

di Bargi?

Sì, gli impianti idroelettrici dello stesso tipo sono interrati, hanno

addirittura anche l’accesso interrato, che in alcuni casi, avviene

percorrendo enormi tunnel scavati nella roccia. Sono vere e proprie

grandi opere di ingegneria.

Secondo una ricerca dello scorso anno, condotta da Bain &

Company, il 70% delle centrali idroelettriche italiane ha più

di 40 anni. Sono quindi vecchie e necessitano di un

ammodernamento?

Un impianto costruito 50 anni fa non è in assoluto ‘vecchio’, tuttavia,

per quanto i componenti essenziali siano sempre gli stessi, come in

ogni settore, con il passare degli anni, la tecnologia si perfeziona. Nel

caso specifico oggi si è in grado di assemblare impianti la cui

componentistica, a parità di condizioni, riesce a portare ad una

produzione superiore di energia.

Non è mai accaduto prima un incidente del genere perché

finora sono sempre state viste come strutture sicure?

Le centrali idroelettriche sono ragionevolmente sicure, prova ne è che

non è mai accaduto un incidente del genere, sono macchine

completamente automatizzate, sottoposte a un’alta sorveglianza e a

un continuo controllo.

Centrali come quelle sono sempre attive?

Questi impianti possono essere sempre in funzione in presenza della

disponibilità della fonte, e comunque possono essere sempre pronte

ad entrare in funzione proprio per risolvere gli squilibri della rete

elettrica nazionale evitando i temuti black-out.

D’estate è minore la produzione?

Durante la stagione estiva, negli impianti idroelettrici ad invaso,

come quello di Bargi, non necessariamente si ha una riduzione della

produzione, cosa che invece si registra negli impianti idroelettrici ad

acqua fluente.

Scarica l’articolo in  /  / P D FA T X T! R T F9
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Venerdì 26 Aprile 2024

Romagnoli (Consiglio nazionale degli
ingegneri): “Le centrali in Italia sono
ragionevolmente sicure”
Le centrali idroelettriche in Italia sono ragionevolmente sicure. Anche per questo, la tragedia
che ha colpito l’impianto di Bargi sul lago di Suviana appare di difficile lettura agli occhi dei
tecnici. Per Alberto Romagnoli, membro del Consiglio nazionale degli ingegneri, solo le indagini
in corso sull’incidente potranno dare spiegazioni esaustive

26/04/2024

Impianti come quello di Bargi sono completamente automatizzati, sottoposti ad un’alta
sorveglianza e ad un continuo monitoraggio. Sono impianti strategici per il nostro Paese, in quanto
in grado di stabilizzare la rete elettrica nazionale ed evitare i temuti blackout elettrici. Proprio per
tale motivo e per massimizzare la produzione di energia elettrica, è interesse collettivo e del
proprietario dell’impianto mantenere le centrali sempre alla massima efficienza, con un continuo
monitoraggio e manutenzione. Le centrali idroelettriche in Italia sono ragionevolmente sicure.
Anche per questo, la tragedia che ha colpito l’impianto di Bargi sul lago di Suviana appare di
difficile lettura agli occhi dei tecnici. Per Alberto Romagnoli, membro del Consiglio nazionale degli
ingegneri, solo le indagini in corso sull’incidente potranno dare spiegazioni esaustive.
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Ingegnere, qual è lo stato di salute delle centrali idroelettriche in Italia?
La tecnologia che c’è dietro gli impianti non è nuova, in Italia nasce nel 1895 con la prima centrale
sull’Adda. Si tratta di un insieme di opere di ingegneria meccanica ed elettronica, in grado di
convertire energia cinetica in energia elettrica, sfruttando la caduta per gravità di masse di acqua
tra dislivelli di quota (tra il punto di presa e quello di rilascio). È una fonte di produzione di energia
rinnovabile molto importante perché in grado di equilibrare la rete elettrica nazionale avendo una
produzione costante e programmabile, contrariamente alla produzione da fonte solare che varia
non solo con l’inclinazione del sole ma anche, ad esempio, con la presenza dei sistemi nuvolosi. In
Italia negli ultimi anni l’energia prodotta da fonte idroelettrica ha raggiunto il 14% della produzione
totale da energie rinnovabili che a loro volta sono il 40% del fabbisogno energetico totale. Nel
nostro Paese hanno anche sede molte aziende leader mondiali nella costruzione di impianti
idroelettrici.

Quante sono le centrali in Italia?
Sono oltre 4mila le centrali idroelettriche in Italia. Dalle più grandi, ad esempio con una
producibilità annua di 500mila Megawatt ora (MWh), in grado di produrre energia per l’intero
fabbisogno annuo di una città di grandi dimensioni, alle più piccole, ad esempio con una
produzione annua di 100 MWh in grado di produrre energia per il fabbisogno annuo di decine di
famiglie. Impianti idroelettrici della dimensione di Bargi, in Italia sono una trentina; Bargi in
particolare si pone al nono posto fra le più grandi in Italia. La centrale utilizza due invasi, ossia
accumuli di volumi di acqua importanti quello di Suviana e quello del Brasimone. È un impianto di
generazione (340 Megawatt) ed al tempo stesso di pompaggio (300 Megawatt), sfruttando un
dislivello di quota pari a 370 metri ed una portata pari a circa 100 metri cubi al secondo.

Le altre centrali idroelettriche sono interrate come quella di Bargi?
Sì, gli impianti idroelettrici dello stesso tipo sono interrati, hanno addirittura anche l’accesso
interrato, che in alcuni casi, avviene percorrendo enormi tunnel scavati nella roccia. Sono vere e
proprie grandi opere di ingegneria.

Secondo una ricerca dello scorso anno, condotta da Bain & Company, il 70% delle centrali
idroelettriche italiane ha più di 40 anni. Sono quindi vecchie e necessitano di un
ammodernamento?
Un impianto costruito 50 anni fa non è in assoluto ‘vecchio’, tuttavia, per quanto i componenti
essenziali siano sempre gli stessi, come in ogni settore, con il passare degli anni, la tecnologia si
perfeziona. Nel caso specifico oggi si è in grado di assemblare impianti la cui componentistica, a
parità di condizioni, riesce a portare ad una produzione superiore di energia.

Non è mai accaduto prima un incidente del genere perché finora sono sempre state viste come
strutture sicure?
Le centrali idroelettriche sono ragionevolmente sicure, prova ne è che non è mai accaduto un
incidente del genere, sono macchine completamente automatizzate, sottoposte a un’alta
sorveglianza e a un continuo controllo.

Centrali come quelle sono sempre attive?
Questi impianti possono essere sempre in funzione in presenza della disponibilità della fonte, e
comunque possono essere sempre pronte ad entrare in funzione proprio per risolvere gli squilibri
della rete elettrica nazionale evitando i temuti black-out.

D’estate è minore la produzione?
Durante la stagione estiva, negli impianti idroelettrici ad invaso, come quello di Bargi, non
necessariamente si ha una riduzione della produzione, cosa che invece si registra negli impianti
idroelettrici ad acqua fluente.

M. Elisabetta Gramolini
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L’essenzialità della progettazione degli ambienti di vita, spazi che

influiscono su socialità, benessere, economia, sicurezza. Ma anche

protezione della natura e del patrimonio artistico. Se ne parlerà
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lunedì 29 aprile al convegno di presentazione del “Codice Europeo

della progettazione teso alla qualità degli ambienti di vita”,

organizzato da In/Arch-Istituto Nazionale di Architettura.

La proposta di "Codice Europeo della progettazione teso alla

qualità degli ambienti di vita” è finalizzata a rendere concreti

alcuni principi della cultura del progetto e del costruire a misura

d’uomo e dell’ambiente, valori ampiamente condivisi ma

purtroppo inattuati anche se costantemente affermati negli

enunciati normativi e di indirizzo ministeriale. L’iniziativa ha

avuto origine nella manifestazione "Seed - Design Action for the

Future", svoltasi un anno fa a Perugia, uno dei nove "Festival

Architettura 2023" promossi dal Ministero della Cultura.

La proposta, discussa anche in importanti contesti pubblici

internazionali, è stata presentata e posta all’attenzione di

progettisti e amministratori internazionali dalla rivista “Le Carré

Bleu, feuille internationale d’architecture”. Dal confronto è emerso

con chiarezza che la qualità della progettazione degli ambienti di

vita è interesse primario di tutta la collettività, punta a creare

sicurezza, socialità, economia, benessere e, di fatto, coinvolge vari

aspetti della nostra vita: dalla visione identitaria e culturale di un

paese alla protezione della natura, dei luoghi pensati dall’uomo,

fino alla salute mentale degli utenti. Ogni buon progetto deve

riguardare insieme abitanti e contesti, paesaggi urbani e naturali,

agire sul patrimonio del passato e contribuire a formare il

patrimonio del futuro.

Tutto ciò è ora al centro del convegno che verrà ospitato nella Sala

Zuccari del Senato. Tra gli interventi istituzionali previsti Andrea

Margaritelli, Presidente dell’Istituto Nazionale di Architettura;

Angelica Krystle Donati, Presidente Ance Giovani; Massimo

Crusi, Presidente Cnappc Consiglio Nazionale degli Architetti,

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori; e Elio Masciovecchio,

Vice Presidente Cni Consiglio Nazionale degli Ingegneri.

Massimo Pica Ciamarra, Direttore de “Le Carré Bleu, feuille

internationale d’architecture”, sintetizzerà il significato del Codice

e introdurrà gli argomenti delle successive tavole rotonde sulle

regole unitarie per la progettazione e un focus sulla qualità degli

ambienti di vita.

Il Codice distingue e dà forza ai ruoli di Committente, Impresa e

Progettista (soggetto unitario dalla fase di concezione a quella

della realizzazione), riconosce la sostanziale importanza del

“programma di progetto”, evita l’idea stessa di riduzione di costo,

sostiene ricerca e innovazione nel mondo produttivo.
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“Una nuova consapevolezza ecologica si fa sempre più strada nel

mondo della progettazione e, ad apparire ormai evidente, è che lo

strumento più efficace a fronteggiare la crisi ambientale e i suoi

effetti, sia la capacità di modificare rapidamente mentalità e

comportamenti, che devono necessariamente essere sostenuti da

un sistema di regole certe e chiare, condivise a livello europeo, nel

rispetto dei ruoli degli attori del processo”, commenta Andrea

Margaritelli. Mentre Massimo Pica Ciamarra sottolinea che

“Trent’anni fa l’In/Arch - primo in Italia - ha avviato un’intensa

azione per la “legge dell’Architettura”. Oggi sostiene una forte

iniziativa europea - inedita, innovativa, coinvolgente - che

contribuisce a dare concretezza agli obiettivi di qualità dei nostri

ambienti di vita”.
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I TERRITORI E IL RISCHIO IDROGEOLOGICO: AL VIA UN FESTIVAL í > GFROLAMO FAllINI

Urge riflessione dal basso
Se una città dà l'esempio

tupendo e maledettamente
. fragile. Quello che l'abate
Antonio Stoppani definì il

Belpaese" - e ancora attira
milioni di turisti da ogni parte del
mondo - è a dir poco vulnerabile.
Ha bisogno di un sussulto di
consapevolezza dei cittadini in
ordine ai rischi connessi al
dissesto idro-geologico, ed esige
nuove professionalità e
significativi investimenti pubblici
per un'adeguata tutela.
Nasce alla luce di tali istanze
"GeoCult; il primo Festival
italiano delle Geoscienze, che il
Comune di Lecco promuove dal 3
al 12 maggio, grazie alla
collaborazione con il Polo
territoriale di Lecco del
Politecnico di Milano, alla
disponibilità del dipartimento di
Scienze della Terra
dell'Università statale di Milano e
del Museo di Storia naturale di
Milano. Obiettivo: fare il punto
sui rischi del dissesto idro-
geologico, le tecnologie per
mitigarli e le esperienze
imprenditoriali di chi già è
impegnato sul campo.
Solo pochi giorni fa, in occasione
della prima Giornata nazionale
della prevenzione e mitigazione
del rischio idrogeologico, il
presidente del Consiglio

nazionale degli ingegneri aveva
ammonito: «La messa in
sicurezza del territorio non è più
rinviabile: prevenire costa circa
un quinto di quanto si spende per
riparare i danni degli eventi
disastrosi». Dal Pirellone, dove
"GeoCult" è stato presentato ieri,
gli ha fatto eco Giovanni
Cattaneo, assessore allAttrattività
territoriale con delega al turismo:
«"GeoCult" vuole portare a Lecco
appassionati di geoscienze,
ricercatori e imprese attive nei
diversi ambiti della prevenzione
del rischio idro-geologico. Lecco si
conferma così nodo di una rete
ampia e competente fatta di
associazioni, cooperative, realtà
produttive, università che
esprimono l'eccellenza nella
ricerca e nella passione per la
tutela del territorio».
Il Festival avrà luogo presso la
Piccola, un'area oggetto di
profonda rigenerazione urbana,
proprio sotto il Resegone: accanto
agli spazi culturali e scientifici,
verrà allestito un campo-base,
grazie alla collaborazione
numerose associazioni e volontari
del settore. Particolare attenzione
verrà, inoltre, data alla
formazione dei giovani e
all'orientamento verso le
discipline Stem e le facoltà che

formano figure essenziali per il
lavoro di tante pubbliche
amministrazioni alle prese con un
cambiamento climatico sempre
più impattante sulla quotidianità
di milioni di persone. La mostra
Il bel pianeta" sarà un'occasione
unica, per bambini e ragazzi, per
conoscere da vicino gli elementi
che compongono la Terra e
riflettere sui comportamenti
quotidiani; all'interno del Festival
verrà testato un modulo didattico
per portare dentro la scuola il
tema dell'approccio in sicurezza
al lago e alla montagna. Durante
il Festival verranno poi promossi
percorsi di trekking per esplorare,
insieme al Cai, alcuni luoghi
descritti da Stoppani, fondatore
della geologia in Italia: il geosito
del Parco del Monte Barro, i
sentieri del San Martino e il Sasso
di Preguda.
A 200 anni dalla nascita di
Stoppani, quindi, Lecco - che già
può fregiarsi del titolo di capitale
dell'outdoor in Italia - ricorderà il
suo concittadino non solo con un
ventaglio di iniziative, ma
candidandosi a diventare polo di
riferimento stabile per la cura di
quella che papa Francesco ci
invita a considerare sempre più
"la nostra casa comune:
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Rischio idrogeologico: cosa fare per
ridurlo al minimo?
23/04/2024 |  Sicurezza e Sistemi di Protezione |  di Marco Zibetti |

Il rischio idrogeologico al centro di una Giornata che ha visto la partecipazione
di numerosi esponenti delle istituzioni e dei Ministeri. Ecco i contenuti

Non ci possiamo permettere nuove tragedie causate dallafragilità del nostro territorio.
Si tratta di eventi da cui ci si può e ci si deve difendere. Come? Se n’è parlato nel corso
della Giornata Nazionale della Prevenzione e Mitigazione del Rischio
Idrogeologico, promossa in sinergia dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e dal
Consiglio Nazionale dei Geologi.

L'iniziativa, che ha visto la partecipazione di numerosi esponenti delle istituzioni e dei
Ministeri, ha evidenziato l'importanza strategica del tema non solo per le categorie
professionali coinvolte, ma soprattutto per i decisori politici, impegnati nella
definizione di politiche di governance finalizzate alla tutela del territorio.

Le dichiarazioni dei protagonisti della Giornata
In apertura dei lavori è intervenuto il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Matteo Salvini, che si è espresso così: “Grazie al contributo dei tecnici abbiamo dato
vita al nuovo Codice degli Appalti, c’è un ottimo rapporto di lavoro con gli ordini
professionali. Da quando lavoro al MIT mi sono spesso trovato di fronte a dei no.
Dobbiamo concentrarci di più sui si. Come nel caso del Mose, che da quando è
entrato in funzione ha salvato Venezia già ben 25 volte. Stiamo lavorando al piano
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acqua per ovviare al problema dell’emergenza idrica. Il Ministero si occupa anche di
dighe, penso a quella di Genova. C’è il tema della manutenzione degli argini e occorre
mettere mano alla gestione dei boschi e delle foreste. Poi c’è il Piano Casa, che non
ha alcun impatto in tema di dissesto idrogeologico, dato che si limiterà soltanto a
sburocratizzare e a risolvere piccole irregolarità. Penso, infine, al Ponte sullo Stretto cui
gli ingegneri e i geologi daranno un apporto fondamentale. Dobbiamo lasciare un
Paese con più infrastrutture e più sicurezza rispetto a quello che abbiamo trovato”.

Nello Musumeci, Ministro per la Protezione Civile, si è soffermato sul concetto di
prevenzione. “Apprezzo molto gli ingegneri e i geologi - ha detto - per aver
organizzato questa giornata di prevenzione del rischio idrogeologico. "Stiamo
ricominciando quasi da zero - aggiunge Musumeci - perché l'Italia non è un Paese
predisposto alla prevenzione, sia strutturale che non strutturale. L'obiettivo del
governo Meloni è quello di fare della Protezione civile, bravissima nella gestione delle
emergenze, una struttura altrettanto brava nella gestione della prevenzione. Per farlo,
serve il coinvolgimento di tutti, Istituzioni, Ordini professionali e cittadini”.

Sul tema è tornato anche Fabrizio Curcio, Capo del Dipartimento della Protezione
Civile. “Paradossalmente noi riusciamo a parlare di prevenzione soltanto quando
siamo in situazioni di emergenza - ha dichiarato -. Negli ultimi 10 anni abbiamo
registrato 150 stati di emergenza, che hanno mobilitato risorse per 3 miliardi soltanto
per i primissimi interventi, per arrivare ad una spesa complessiva di circa 10 miliardi.
Considerando, poi, i programmi speciali, arriviamo a qualche decina di miliardi. Questi
sono costi vivi, immediati. Sulla prevenzione è necessario fare ancora molto nel nostro
Paese, non tanto in termini di interventi nel breve periodo, quanto piuttosto su un
piano strutturale. La prevenzione strutturale è un’attività di sistema, nessuno la può
realizzare da solo. In particolare nessuno può fare a meno dei tecnici e delle loro
competenze, soprattutto in termini di criteri di progettazione”.

Gli interventi istituzionali sono stati preceduti dai saluti dei Presidenti dei Consigli
Nazionali organizzatori dell’evento. Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI, si
è espresso così: “Il nostro è un paese straordinariamente bello ma fragile.
Cambiamenti climatici e piogge torrenziali provocano danni ingenti. I fenomeni
diventano sempre più frequenti e ciò impone un ripensamento nella
progettazione delle opere. La messa in sicurezza del territorio non è più
rinviabile, anche considerando il fatto che, sulla base dei nostri dati, prevenire costa
circa un quinto di quanto si spende per riparare i danni degli eventi disastrosi”.

E’ intervenuto poi Francesco Violo, Presidente del CNG. “Questa giornata, che
contiamo di rendere un appuntamento annuale, nasce dalla volontà di mettere a
confronto i tecnici con i rappresentanti delle istituzioni sul tema del rischio
idrogeologico - ha detto. Negli ultimi 80 anni sono stati spesi 350 miliardi per
riparare i danni causati dagli eventi naturali; sono cifre che raccontano
adeguatamente quella che è una vera emergenza. Perché non siamo riusciti a dare
una risposta? Non è più tanto un problema di risorse, quanto un problema
organizzativo. E’ necessario avviare finalmente un’adeguata pianificazione”.

Nel pomeriggio è intervenuto anche il Ministro dell’Ambiente, Gilberto Pichetto
Fratin. “Gran parte del nostro territorio - ha detto - è a rischio dal punto di vista
idrogeologico. Siamo di fronte, anche per un problema demografico, all’abbandono
di diversi paesi e l’abbandono causa la mancanza di tutte quelle piccole attenzioni
che hanno impatto sullo stato di salute dei nostri territori. In questo quadro
dobbiamo dotarci di strumenti nuovi per garantire la governance di questi temi.
Occorre chiederci come strutturare un Paese moderno. Non possiamo solo limitarci a
gestire i disastri, è arrivato il momento di prevenire”.
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Segui il tuo cantiere da remoto
Seguire il cantiere da casa o dall’ufficio oggi è possibile. WebcamPlus offre a tutti -
imprese, committenti e studi di progettazione - la possibilità di monitorare
costantemente ogni tipologia e dimensione di cantiere grazie a un innovativo
sistema di video-controllo personalizzato. Decidi intervallo di invio immagini, durata
delle riprese, posizionamento e numero delle videocamere. Controllo totale in tempo
zero e con la massima efficienza.
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«Rischio idrogeologico: 2500 cantieri e 3,5 miliardi»
H_ CONVEGNO

BELLUNO Ha ricevuto il plauso
dal ministro Matteo Salvini e da
altri suoi colleghi del Consiglio
dei Ministri, l'assessore regio-
nale Gianpaolo Bottacin che ie-
ri è stato invitato dal Consiglio
nazionale dell'ordine degli inge-
gneri e dal Consiglio nazionale
dei geometri in occasione della
"giornata nazionale della pre-
venzione e mitigazione de] ri-
schio idrogeologico". Il Veneto,
infatti, soprattutto negli ultimi
anni ha fato un po' la storia di
questo settore e Bottacin ne è
stato protagonista indiscusso.

i PROTAGONISTI
Il convegno ha visto la parte-

cipazione di ben tre ministri,
Matteo Salvini, Nello Musume-
ci e Gilberto Pichetto Fratin (ri-
spettivamente Infrastrutture e
Trasporti, Protezione Civile e
Ambiente e Sicurezza Energeti-
ca) oltre che del Capo Diparti-
mento della Protezione Civile
Nazionale, Fabrizio Curcio e
della Direttrice Generale di

Ispra, Maria Siclari. Anche il Ca-
po dipartimento Curcio ha spe-
so parole di grande stima nei
confronti dell'assessore regio-
nale alla Protezione civile, invi-
tato per raccontare ad una folta
platea delle buone prassi e delle
procedure critiche per la pre-
venzione e mitigazione del ri-
schio. «È stato un onore parteci-
pare al convegno organizzato
dal Consiglio nazionale degli in-
gegneri e dal consiglio naziona-
le dei geometri», ha riferito l'as-
sessore Gianpaolo Bottacin.

IL MODELLO VENETO
È stata l'occasione per rap-

presentare il modello veneto
che ormai sta facendo scuola a
tutta Italia e «quindi è un onore
essere invitati. Ho rappresenta-
to quello che è il nostro piano
per la riduzione del rischio idro-
geologico, un piano che vale 3,5
miliardi di opere solo negli ulti-
mi 5 anni, che conta 2527 can-
tieri avviati: si va dai bacini di
laminazione, che sono diventa-
ti famosi a livello nazionale, ma
ho ricordato i consolidamenti
arginali, le briglie in montagna
e ho ricordato tutti quegli esem-

pi di opere che sono necessari
per garantire la sicurezza dei
nostri concittadini». Bottacin
ha aggiunto come «il lavoro è
molto ma siamo partiti e siamo
sulla strada giusta. Visto che ab-
biamo avuto eventi meteo mol-
to pìù pesati del 2010, quando
mezzo veneto si allagò e grazie
a queste opere che, in parte, so-
no già state realizzate, abbiamo
avuto dei danni minori. La stra-
da è tracciata continuiamo in
questa direzione. Ho anche avu-
to modo i sottolineare - ancora
le sue parole - però quali sono le
difficoltà per la realizzazione
delle opere, non solo il reperi-
mento dei fondi ma anche una
normativa che è particolarmen-
te complessa che dovrebbe met-
tere al centro l'incolumità pub-
blica e la sicurezza dei cittadini
ponendo come priorità questi
aspetti e lasciando in secondo
piano tutti gli altri. Perché la vi-
ta umana deve essere messa al
primo posto, per quanto mi ri-
guarda». L'assessore regionale,
dunque, il cui operato è stato ri-
conosciuto dal ministro Salvini

I RELATORI il modello Veneto di Bottacin fa scuola a livello nazionale

AL CONVEGNO NAZIONALE
DEGLI INGEGNERI
CON TRE MINISTRI
LA TESTIMONIANZA
DELL'ASSESSORE
GIANPAOLO BOTTACIN

come esempio da portare in tut-
ta la nazione, ha avuto modo di
esporre il piano regionale di mi-
tigazione del rischio idrogeolo-
gico che comprende bacini di la-
minazione, consolidamenti e
rialzi arginali, diaframmature,
pennelli, briglie e molto altro.
«Ho parlato anche della com-
plessità delle procedure per av-
viare un cantiere anche se fina-
lizzato all'incolumità pubblica
e gli ostacoli culturali che in-
contriamo - le parole dell'asses-
sore -. Ho evidenziato la neces-
sità di una importante semplifi-
cazione burocratica per questo
tipo di opere, che sono contenu-
te nella nostra strategia di adat-
tamento ai cambiamenti clima-
tici Per il futuro sarà necessario
avere maggior attenzione nella
pianificazione urbanistica e
progettare con nuovi criteri te-
nendo conto dell'intensificarsi
della frequenza degli eventi
estremi. Su questo ultimo tema
a breve parteciperò alla presen-
tazione di un importante studio
realizzato dall'Università di Pa-
dova».
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Home » Ingegneri, ‘non rinviabile la messa in sicurezza del territorio’

    

Si è svolta ieri a Roma la prima

G i o r n a t a  n a z i o n a l e  d e l l a

prevenzione e mitigazione del

rischio idrogeologico organizzata dal Consiglio Nazionale dei Geologi e il

Consiglio Nazionale degli Ingegneri, in collaborazione con le rispettive

Fondazioni. 

La giornata è partita dal dato citato da alcune stime che afferma che in Italia 6,8

milioni di abitanti risiedono in aree a rischio alluvionale medio e 2,4 milioni in

zone alluvionali altamente pericolose, per un totale del 15% della popolazione

italiana coinvolta. Da qui geologi e ingegneri sono partiti per calcolare il fabbisogno

per rispondere in modo sistematico al fenomeno che si aggirerebbe intorno ai 26,

58 miliardi. 

Da qui il campanello d‘allarme lanciato dal palco dell’Acquario Romano: “Il nostro è

un Paese straordinariamente bello, ma fragile. – ha detto il presidente del Consiglio

nazionale degli ingegneri Angelo Domenico Perrini – Cambiamenti climatici e

piogge torrenziali provocano danni ingenti. I fenomeni diventano sempre più

frequenti e ciò impone un ripensamento nella progettazione delle opere”. Non c’è

più tempo né denaro da sprecare in altre opere, ha spiegato Perrini: “La messa in

sicurezza del territorio non è più rinviabile, anche considerando il fatto che, sulla

base dei nostri dati, prevenire costa circa un quinto di quanto si spende per riparare

i danni degli eventi disastrosi”.

Il ministro per la Protezione Civile e il mare, Nello Musumeci ha quindi spiegato

che il governo sta lavorando nell’ambito della prevenzione del problema: “Stiamo

ricominciando quasi da zero, perché l’Italia non è un Paese predisposto alla

prevenzione, sia strutturale che non strutturale. L’obiettivo del governo Meloni è

quello di fare della Protezione civile, bravissima nella gestione delle emergenze,

una struttura altrettanto brava nella gestione della prevenzione. Per farlo, serve il

coinvolgimento di tutti, Istituzioni, Ordini professionali e cittadini” ha scritto sui suoi

canali social il ministro. Accanto al ministro per la Protezione Civile hanno

partecipato all’evento anche il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini, che ha evidenziato l’impegno del suo dicastero nei grandi progetti per la

prevenzione del rischio idrogeologico come il Mose di Venezia e il Capo della

Ingegneri, 'non rinviabile la messa in sicurezza del
territorio'
Giornata nazionale della prevenzione del rischio idrogeologico.

  Architetti e Ingegneri
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ISCRIVITI

protezione civile, Fabrizio Curcio che ha ribadito l’importanza di concentrare gli

sforzi sulla prevenzione piuttosto che sulle fasi di post-emergenziali.

Presente alla giornata anche Massimo Gargano, Direttore Generale Anbi, che ha

ricordato l‘impegno dell’Associazione nazionale consorzi gestione e tutela territorio

e acque irrigue nel campo della conoscenza idraulica del paese e il suo impegno

“nella gestione di una rete idraulica lunga 231mila chilometri”.  “I dati Ispra sono

importanti per le decisioni su mitigazione del rischio e sempre più rilevanti in

materia di finanza sostenibile e valutazione dei rischi finanziari legati agli effetti dei

cambiamenti climatici” ha dichiarato il Direttore generale Ispra, Mara Siclari dal

palco dell’iniziativa. Durante la giornata il presidente del Consiglio nazionale dei

geologi, Arcangelo Francesco Violo ha poi ribadito l’importanza della giornata,

“che contiamo di rendere un appuntamento annuale”, che “nasce dalla volontà di

mettere a confronto i tecnici con i rappresentanti delle istituzioni sul tema del

rischio idrogeologico. Negli ultimi 80 anni sono stati spesi 350 miliardi per riparare i

danni causati dagli eventi estremi. Sono cifre che raccontano adeguatamente quella

che è una vera emergenza. Perché non siamo riusciti a dare una risposta? Non è

più tanto un problema di risorse, quanto un problema organizzativo”, ha affermato,

sollecitando l’avvio di “un’adeguata pianificazione” ha conclusoViolo.

 

© Riproduzione riservata

Altre Notizie della sezione

Con l’autonomia differenziata rischiamo la
disgregazione sociale
 18 Aprile 2024

La prima manifestazione Anaao domani a Bologna per discutere di un
tema cruciale per la coesione sociale del Paese.

Al via da maggio master su mercati di
capitale e quotazioni internazionali
 17 Aprile 2024

Il Consiglio nazionale e la Fondazione Nazionale Commercialisti –
Formazione, per il tramite dell'Osservatorio sul Mercato dei capitali
italiani ed esteri hanno lanciato un progetto di formazione destinato ai
professionisti e alle imprese con l'obiettivo di favorire l'accesso di queste

ultime al mercato dei capitali.

Commercialisti, documento su perizia e
consulenza tecnica nel processo penale
 16 Aprile 2024

Da Consiglio e Fondazione nazionale Ricerca della categoria un
approfondimento sulle modalità di nomina e sull’oggetto delle attività
dei consulenti tecnici.
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Prevenzione e mitigazione rischio idrogeologico, ingegneri e geologi
incontrano esperti e istituzion

18 aprile 2024 | 17.40 LETTURA: 3 minuti Oggi la I Giornata Nazionale della
Prevenzione e Mitigazione del Rischio Idrogeologico Oggi si è svolta con successo la I
Giornata Nazionale della Prevenzione e Mitigazione del Rischio Idrogeologico,
promossa in sinergia dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e dal Consiglio
Nazionale dei Geologi. L´iniziativa, che ha visto la partecipazione di numerosi
esponenti delle istituzioni e dei Ministeri, ha evidenziato l´importanza strategica del
tema non solo per le categorie professionali coinvolte, ma soprattutto per i decisori
politici, impegnati nella definizione di politiche di governance finalizzate alla tutela
del territorio. In apertura dei lavori è intervenuto il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini che si è
espresso così: Grazie al contributo dei tecnici abbiamo dato vita al nuovo Codice degli appalti, c´è un ottimo rapporto
di lavoro con gli ordini professionali. Da quando lavoro al Mit mi sono spesso trovato di fronte a dei no. Dobbiamo
concentrarci di più sui si. Come nel caso del Mose che da quando è entrato in funzione ha salvato Venezia già ben 25
volte. Stiamo lavorando al piano acqua per ovviare al problema dell´emergenza idrica. Il Ministero si occupa anche di
dighe, penso a quella di Genova. C´è il tema della manutenzione degli argini e occorre mettere mano alla gestione dei
boschi e delle foreste. Poi c´è il Piano Casa che non ha alcun impatto in tema di dissesto idrogeologico, dato che si
limiterà soltanto a sburocratizzare e a risolvere piccole irregolarità. Penso, infine, al Ponte sullo Stretto cui gli ingegneri
e i geologi daranno un apporto fondamentale. Dobbiamo lasciare un Paese con più infrastrutture e più sicurezza
rispetto a quello che abbiamo trovato. "Apprezzo molto gli ingegneri e i geologi  ha detto Nello Musumeci, Ministro
per la Protezione Civile che si è soffermato sul concetto di prevenzione ‐ per aver organizzato questa giornata di
prevenzione del rischio idrogeologico. "Stiamo ricominciando quasi da zero ‐ aggiunge Musumeci ‐ perché l´Italia non
è un Paese predisposto alla prevenzione, sia strutturale che non strutturale. L´obiettivo del governo Meloni è quello di
fare della Protezione civile, bravissima nella gestione delle emergenze, una struttura altrettanto brava nella gestione
della prevenzione. Per farlo, serve il coinvolgimento di tutti, Istituzioni, Ordini professionali e cittadini. Sul tema è
tornato anche Fabrizio Curcio, Capo del Dipartimento della Protezione Civile. Paradossalmente noi riusciamo a parlare
di prevenzione soltanto quando siamo in situazioni di emergenza  ha dichiarato ‐. Negli ultimi 10 anni abbiamo
registrato 150 stati di emergenza che hanno mobilitato risorse per 3 miliardi soltanto per i primissimi interventi, per
arrivare ad una spesa complessiva di circa 10 miliardi. Considerando, poi, i programmi speciali arriviamo a qualche
decina di miliardi. Questi sono costi vivi, immediati. Sulla prevenzione è necessario fare ancora molto nel nostro Paese,
non tanto in termini di interventi nel breve periodo, quanto piuttosto su un piano strutturale. La prevenzione
strutturale è un´attività di sistema, nessuno la può realizzare da solo. In particolare nessuno può fare a meno dei
tecnici e delle loro competenze, soprattutto in termini di criteri di progettazione. Gli interventi istituzionali sono stati
preceduti dai saluti dei Presidenti dei Consigli Nazionali organizzatori dell´evento. Angelo Domenico Perrini, Presidente
del Cni, si è espresso così: Il nostro è un paese straordinariamente bello ma fragile. Cambiamenti climatici e piogge
torrenziali provocano danni ingenti. I fenomeni diventano sempre più frequenti e ciò impone un ripensamento nella
progettazione delle opere. La messa in sicurezza del territorio non è più rinviabile, anche considerando il fatto che,
sulla base dei nostri dati, prevenire costa circa un quinto di quanto si spende per riparare i danni degli eventi
disastrosi. E´ intervenuto poi Francesco Violo, Presidente del CNG. Questa giornata, che contiamo di rendere un
appuntamento annuale, nasce dalla volontà di mettere a confronto i tecnici con i rappresentanti delle istituzioni sul
tema del rischio idrogeologico  ha detto. Negli ultimi 80 anni sono stati spesi 350 miliardi per riparare i danni causati
dagli eventi naturali. Sono cifre che raccontano adeguatamente quella che è una vera emergenza. Perché non siamo
riusciti a dare una risposta? Non è più tanto un problema di risorse, quanto un problema organizzativo. E´ necessario
avviare finalmente un´adeguata pianificazione. L´informazione continua con la newsletter Vuoi restare informato?
Iscriviti a e‐news , la newsletter di Adnkronos inviata ogni giorno, dal lunedì al venerdì, con le più importanti notizie
della giornata
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(ANSA) - ROMA, 18 APR - "Il nostro è

un Paese straordinariamente bello,

ma fragile. Cambiamenti climatici e

piogge torrenziali provocano danni

ingenti. I fenomeni diventano

sempre più frequenti e ciò impone

un ripensamento nella

progettazione delle opere. La messa

in sicurezza del territorio non è più

rinviabile, anche considerando il

fatto che, sulla base dei nostri dati,
prevenire costa circa un quinto di

quanto si spende per riparare i

danni degli eventi disastrosi".

Ad esprimersi così il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri

Angelo Domenico Perrini, stamani, a Roma, dal palco della prima Giornata

nazionale della prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico, promossa

in sinergia dal suo Consiglio nazionale e insieme a quello dei geologi, il cui

presidente Arcangelo Francesco Violo ha parlato di una giornata, "che

contiamo di rendere un appuntamento annuale", che "nasce dalla volontà di

mettere a confronto i tecnici con i rappresentanti delle istituzioni sul tema

del rischio idrogeologico. Negli ultimi 80 anni sono stati spesi 350 miliardi per

riparare i danni causati dagli eventi estremi. Sono cifre che raccontano

adeguatamente quella che è una vera emergenza. Perché non siamo riusciti a
dare una risposta? Non è più tanto un problema di risorse, quanto un

problema organizzativo", ha a ermato, sollecitando l'avvio di "un'adeguata

piani icazione".

All'iniziativa dei professionisti, che si svolge all'Acquario romano, nella

Capitale, hanno partecipato, fra gli altri, i ministri delle infrastrutture e della

Protezione civile Matteo Salvini e Nello Musumeci ed il capo del dipartimento

della Protezione civile Fabrizio Curcio. (ANSA).

Smantellato traffico internazionale
di cuccioli a Rimini

Smantellato traffico internazionale
di cuccioli a Rimini (2)

Smantellato traffico internazionale
di cuccioli a Rimini

Basta continue richieste di documenti:
quasi 800mila euro per un taglio alla
burocrazia
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Due tumori asportati grazie al robot in un unico intervento
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Ingegneri, 'non rinviabile la messa in
sicurezza del territorio'
Giornata nazionale della prevenzione del rischio idrogeologico

Green & Blue

ROMA, 18 aprile 2024, 12:37
Redazione ANSA
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"I l nostro è un Paese straordinariamente bello, ma fragile. Cambiamenti climatici e piogge torrenziali
provocano danni ingenti. I fenomeni diventano sempre più frequenti e ciò impone un ripensamento nella

progettazione delle opere. La messa in sicurezza del territorio non è più rinviabile, anche considerando il fatto
che, sulla base dei nostri dati, prevenire costa circa un quinto di quanto si spende per riparare i danni degli
eventi disastrosi". 
    Ad esprimersi così il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Angelo Domenico Perrini, stamani, a
Roma, dal palco della prima Giornata nazionale della prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico,
promossa in sinergia dal suo Consiglio nazionale e insieme a quello dei geologi, il cui presidente Arcangelo
Francesco Violo ha parlato di una giornata, "che contiamo di rendere un appuntamento annuale", che "nasce
dalla volontà di mettere a confronto i tecnici con i rappresentanti delle istituzioni sul tema del rischio
idrogeologico. Negli ultimi 80 anni sono stati spesi 350 miliardi per riparare i danni causati dagli eventi estremi.
Sono cifre che raccontano adeguatamente quella che è una vera emergenza. Perché non siamo riusciti a dare
una risposta? Non è più tanto un problema di risorse, quanto un problema organizzativo", ha affermato,
sollecitando l'avvio di "un'adeguata pianificazione". 
    All'iniziativa dei professionisti, che si svolge all'Acquario romano, nella Capitale, hanno partecipato, fra gli
altri, i ministri delle infrastrutture e della Protezione civile Matteo Salvini e Nello Musumeci ed il capo del
dipartimento della Protezione civile Fabrizio Curcio. 
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Ingegneri, 'non rinviabile la messa in sicurezza del territorio' ‐ Green & Blue
‐ Ansa.it

Giornata nazionale della prevenzione del rischio idrogeologico "Il nostro è un Paese straordinariamente bello, ma
fragile. Cambiamenti climatici e piogge torrenziali provocano danni ingenti. I fenomeni diventano sempre più frequenti
e ciò impone un ripensamento nella progettazione delle opere. La messa in sicurezza del territorio non è più rinviabile,
anche considerando il fatto che, sulla base dei nostri dati, prevenire costa circa un quinto di quanto si spende per
riparare i danni degli eventi disastrosi". Ad esprimersi così il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Angelo
Domenico Perrini, stamani, a Roma, dal palco della prima Giornata nazionale della prevenzione e mitigazione del
rischio idrogeologico, promossa in sinergia dal suo Consiglio nazionale e insieme a quello dei geologi, il cui presidente
Arcangelo Francesco Violo ha parlato di una giornata, "che contiamo di rendere un appuntamento annuale", che
"nasce dalla volontà di mettere a confronto i tecnici con i rappresentanti delle istituzioni sul tema del rischio
idrogeologico. Negli ultimi 80 anni sono stati spesi 350 miliardi per riparare i danni causati dagli eventi estremi. Sono
cifre che raccontano adeguatamente quella che è una vera emergenza. Perché non siamo riusciti a dare una risposta?
Non è più tanto un problema di risorse, quanto un problema organizzativo", ha affermato, sollecitando l´avvio di "un
´adeguata pianificazione". All´iniziativa dei professionisti, che si svolge all´Acquario romano, nella Capitale, hanno
partecipato, fra gli altri, i ministri delle infrastrutture e della Protezione civile Matteo Salvini e Nello Musumeci ed il
capo del dipartimento della Protezione civile Fabrizio Curcio. Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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Ingegneri, 'non rinviabile la messa in sicurezza del territorio' ‐ Ordini
Professionali ‐ Ansa.it

Giornata nazionale della prevenzione del rischio idrogeologico "Il nostro è un Paese straordinariamente bello, ma
fragile. Cambiamenti climatici e piogge torrenziali provocano danni ingenti. I fenomeni diventano sempre più frequenti
e ciò impone un ripensamento nella progettazione delle opere. La messa in sicurezza del territorio non è più rinviabile,
anche considerando il fatto che, sulla base dei nostri dati, prevenire costa circa un quinto di quanto si spende per
riparare i danni degli eventi disastrosi". Ad esprimersi così il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Angelo
Domenico Perrini, stamani, a Roma, dal palco della prima Giornata nazionale della prevenzione e mitigazione del
rischio idrogeologico, promossa in sinergia dal suo Consiglio nazionale e insieme a quello dei geologi, il cui presidente
Arcangelo Francesco Violo ha parlato di una giornata, "che contiamo di rendere un appuntamento annuale", che
"nasce dalla volontà di mettere a confronto i tecnici con i rappresentanti delle istituzioni sul tema del rischio
idrogeologico. Negli ultimi 80 anni sono stati spesi 350 miliardi per riparare i danni causati dagli eventi estremi. Sono
cifre che raccontano adeguatamente quella che è una vera emergenza. Perché non siamo riusciti a dare una risposta?
Non è più tanto un problema di risorse, quanto un problema organizzativo", ha affermato, sollecitando l´avvio di "un
´adeguata pianificazione". All´iniziativa dei professionisti, che si svolge all´Acquario romano, nella Capitale, hanno
partecipato, fra gli altri, i ministri delle infrastrutture e della Protezione civile Matteo Salvini e Nello Musumeci ed il
capo del dipartimento della Protezione civile Fabrizio Curcio. Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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Roma, 18 apr. ﴾askanews﴿ – “La lotta contro il dissesto idrogeologico è una delle sfide

più pressanti che la nostra società deve affrontare. In un’era segnata da cambiamenti

climatici inesorabili, che intensificano la frequenza e la severità degli eventi estremi, la

nostra missione di proteggere il territorio assume un’urgenza ancora maggiore. La

sicurezza delle comunità, la salvaguardia del patrimonio culturale e la resilienza delle

infrastrutture dipendono dalla nostra capacità di anticipare, prevenire e mitigare

efficacemente il rischio idrogeologico. Per riuscire nell’impresa, però, è necessario

intraprendere alcuni passi semplici e chiari. La realtà ci induce innanzitutto a concepire

una nuova progettazione di opere idrauliche in grado di rispondere adeguatamente ai

cambiamenti delle tipologie di eventi, quali ad esempio le bombe d’acqua. Inoltre, è

necessario intervenire con estrema efficacia sui tempi di realizzazione delle opere che,

secondo tutti gli indicatori, in Italia richiedono anni. Oltre tutto questi ritardi

comportano l’utilizzo, rispetto a quelle già destinate, di numerose risorse aggiuntive da

parte dello Stato con erogazione derivante dai vari decreti aiuti, anche a causa

dell’aumento dei prezzi che sempre si determinano quando un’opera non viene

realizzata in tempo utile. E’ necessario definire processi semplificati per l’esecuzione

delle manutenzioni ordinarie e straordinarie, da autorizzare attraverso protocolli

standard. Infine, servono imprese altamente qualificate e specializzate, dal momento

che ogni intervento ha un impatto sulla sicurezza dei territori e dei cittadini”.

Lo ribadisce Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI, in occasione della Giornata

Nazionale della Prevenzione e Mitigazione del Rischio Idrogeologico, promossa a Roma

dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e il Consiglio Nazionale dei Geologi.

00:00 / 00:00
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Roma, 18 apr. ﴾askanews﴿ – “Uno scenario così complesso impone la messa in campo di

una strategia integrata di azioni di prevenzione e gestione del rischio idrogeologico.

Occorre programmare anche una serie di interventi non strutturali mediante i quali

contribuire significativamente alla prevenzione delle conseguenze dei sempre più

frequenti eventi metereologici estremi ed operare una corretta gestione del rischio e

migliorare la capacità di adattamento dei sistemi socio‐economici e naturali.

La decisione di istituire, dunque, la Giornata Nazionale della Prevenzione e Mitigazione

del Rischio Idrogeologico – conclude Violo – nasce dalla consapevolezza di un

problema sempre più diffuso nel nostro Paese e dalla necessità di riunire professionisti

tecnici, esperti della materia, e rappresentanti delle istituzioni per analizzare il

fenomeno e proporre soluzioni adeguate, favorendo un dialogo aperto e costruttivo tra

le figure competenti e i decisori politici”.

Lo dichiara Arcangelo Francesco Violo, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi,

in occasione della Giornata Nazionale della Prevenzione e Mitigazione del Rischio

Idrogeologico, promossa a Roma dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e il Consiglio

Nazionale dei Geologi.
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Roma, 18 apr. – Oggi si è svolta con successo la I Giornata Nazionale della Prevenzione

e Mitigazione del Rischio Idrogeologico, promossa in sinergia dal Consiglio Nazionale

degli Ingegneri e dal Consiglio Nazionale dei Geologi.

L’iniziativa, che ha visto la partecipazione di numerosi esponenti delle istituzioni e dei

Ministeri, ha evidenziato l’importanza strategica del tema non solo per le categorie

professionali coinvolte, ma soprattutto per i decisori politici, impegnati nella definizione

di politiche di governance finalizzate alla tutela del territorio.

In apertura dei lavori è intervenuto il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo

Salvini che si è espresso così: “Grazie al contributo dei tecnici abbiamo dato vita al

nuovo Codice degli appalti, c’è un ottimo rapporto di lavoro con gli ordini professionali.

Da quando lavoro al MIT mi sono spesso trovato di fronte a dei no. Dobbiamo

concentrarci di più sui si. Come nel caso del Mose che da quando è entrato in funzione

ha salvato Venezia già ben 25 volte. Stiamo lavorando al piano acqua per ovviare al

problema dell’emergenza idrica. Il Ministero si occupa anche di dighe, penso a quella di

Genova. C’è il tema della manutenzione degli argini e occorre mettere mano alla

gestione dei boschi e delle foreste. Poi c’è il Piano Casa che non ha alcun impatto in

tema di dissesto idrogeologico, dato che si limiterà soltanto a sburocratizzare e a

risolvere piccole irregolarità. Penso, infine, al Ponte sullo Stretto cui gli ingegneri e i

geologi daranno un apporto fondamentale. Dobbiamo lasciare un Paese con più

infrastrutture e più sicurezza rispetto a quello che abbiamo trovato”.

Nello Musumeci, Ministro per la Protezione Civile, si è soffermato sul concetto di

prevenzione. “Apprezzo molto gli ingegneri e i geologi – ha detto – per aver organizzato

questa giornata di prevenzione del rischio idrogeologico. “Stiamo ricominciando quasi

da zero – aggiunge Musumeci – perché l’Italia non è un Paese predisposto alla

prevenzione, sia strutturale che non strutturale. L’obiettivo del governo Meloni è quello
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di fare della Protezione civile, bravissima nella gestione delle emergenze, una struttura

altrettanto brava nella gestione della prevenzione. Per farlo, serve il coinvolgimento di

tutti, Istituzioni, Ordini professionali e cittadini”.

Sul tema è tornato anche Fabrizio Curcio, Capo del Dipartimento della Protezione Civile.

“Paradossalmente noi riusciamo a parlare di prevenzione soltanto quando siamo in

situazioni di emergenza – ha dichiarato ‐. Negli ultimi 10 anni abbiamo registrato 150

stati di emergenza che hanno mobilitato risorse per 3 miliardi soltanto per i primissimi

interventi, per arrivare ad una spesa complessiva di circa 10 miliardi. Considerando, poi,

i programmi speciali arriviamo a qualche decina di miliardi. Questi sono costi vivi,

immediati. Sulla prevenzione è necessario fare ancora molto nel nostro Paese, non

tanto in termini di interventi nel breve periodo, quanto piuttosto su un piano

strutturale. La prevenzione strutturale è un’attività di sistema, nessuno la può realizzare

da solo. In particolare nessuno può fare a meno dei tecnici e delle loro competenze,

soprattutto in termini di criteri di progettazione”.

Gli interventi istituzionali sono stati preceduti dai saluti dei Presidenti dei Consigli

Nazionali organizzatori dell’evento. Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI, si è

espresso così: “Il nostro è un paese straordinariamente bello ma fragile. Cambiamenti

climatici e piogge torrenziali provocano danni ingenti. I fenomeni diventano sempre più

frequenti e ciò impone un ripensamento nella progettazione delle opere. La messa in

sicurezza del territorio non è più rinviabile, anche considerando il fatto che, sulla base

dei nostri dati, prevenire costa circa un quinto di quanto si spende per riparare i danni

degli eventi disastrosi”.

E’ intervenuto poi Francesco Violo, Presidente del CNG. “Questa giornata, che contiamo

di rendere un appuntamento annuale, nasce dalla volontà di mettere a confronto i

tecnici con i rappresentanti delle istituzioni sul tema del rischio idrogeologico – ha

detto. Negli ultimi 80 anni sono stati spesi 350 miliardi per riparare i danni causati dagli

eventi naturali. Sono cifre che raccontano adeguatamente quella che è una vera

emergenza. Perché non siamo riusciti a dare una risposta? Non è più tanto un problema

di risorse, quanto un problema organizzativo. E’ necessario avviare finalmente

un’adeguata pianificazione”.

Nel pomeriggio è intervenuto anche il Ministro dell’Ambiente Gilberto Pichetto Fratin.

“Gran parte del nostro territorio – ha detto – è a rischio dal punto di vista idrogeologico.

Siamo di fronte, anche per un problema demografico, all’abbandono di diversi paesi e

l’abbandono causa la mancanza di tutte quelle piccole attenzioni che hanno impatto

sullo stato di salute dei nostri territori. In questo quadro dobbiamo dotarci di strumenti

nuovi per garantire la governance di questi temi. Occorre chiederci come strutturare un

Paese moderno. Non possiamo solo limitarci a gestire i disastri, è arrivato il momento

di prevenire”.

3 / 3
Pagina

Foglio

18-04-2024

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



   Speciali:

CHI SIAMO  LA REDAZIONE  AREA CLIENTI

LIBIA/SIRIA  ASIA  NUOVA EUROPA  NOMI E NOMINE  CRISI CLIMATICA  G7 ITALIA 2024

18 aprile 2024

Roma 19°C 

Videonews

CRONACA  VIDEONEWS

Protezione Civile, Musumeci:
lavorare tutti su prevenzione
“Tema da tavola rotonda, dovrebbe invece essere pane
quotidiano”

APR 18, 2024   Video

askanews
173.933 followerSegui la Pagina

ESTERO  VIDEONEWS

M.O., Tajani: G7 a favore delle sanzioni all’Iran

18 APRILE 2024

POLITICA ECONOMIA ESTERI CRONACA SPORT SOCIALE CULTURA SPETTACOLO VIDEONEWS

+ALTRE SEZIONI +REGIONI 


1 / 2
Pagina

Foglio

18-04-2024

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



Home

Politica

Economia

Esteri

Cronaca

Sport

Sociale

Cultura

Spettacolo

Videonews

Salute e Benessere

Transizione

Ecologica

Scienza e

Innovazione

Technofun

Agrifood

Turismo

Motori

Moda

Sistema

Trasporti

Lifestyle e

Design

Made in Italy

Start Up

Info e Imprese

Ask@europe

Daily News

Servizi PCM

Abruzzo

Basilicata

Calabria

Campania

Emilia Romagna

Friuli Venezia

Giulia

Lazio

Liguria

Lombardia

Molise

Piemonte

Puglia

Sardegna

Sicilia

Toscana

Trentino Alto

Adige

Umbria

Valle d’Aosta

Libia/Siria

Asia

Nuova Europa

Nomi e Nomine

Crisi Climatica

TG Poste

G7 Italia 2024

Chi siamo

La Redazione

Area Clienti

Disclaimer e

Privacy

Informativa

Cookie

Whistleblowing

Pubblicità

  

Roma, 18 apr. ﴾askanews﴿ – “L’Italia non è un paese predisposto alla prevenzione,

dobbiamo dirlo. Sia strutturale sia non strutturale. L’obiettivo del governo Meloni è

quello di fare della protezione civile, bravissima nella gestione delle emergenze, una

struttura altrettanto brava nella gestione della prevenzione. E’ un obiettivo al quale tutti

dobbiamo lavorare, a cominciare dalle scuole, perchè purtroppo la prevenzione è

spesso soltanto un tema da tavola rotonda e da conferenze, invece dovrebbe essere il

pane quotidiano. Se vogliamo veramente evitare e scongiurare drammatiche calamità”.

Lo ha detto Nello Musumeci, Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare, in

occasione della Giornata Nazionale della Prevenzione e Mitigazione del Rischio

Idrogeologico, promossa a Roma dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e il Consiglio

Nazionale dei Geologi.
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"Proteggere il territorio a monte e non a valle degli eventi"
Roma, 18 apr. (askanews) - "La lotta contro il dissesto
idrogeologico è una delle sfide più pressanti che la nostra
società deve affrontare. In un'era segnata da cambiamenti
climatici inesorabili, che intensificano la frequenza e la
severità degli eventi estremi, la nostra missione di proteggere
il territorio assume un'urgenza ancora maggiore. La sicurezza
delle comunità, la salvaguardia del patrimonio culturale e la
resilienza delle infrastrutture dipendono dalla nostra capacità
di anticipare, prevenire e mitigare efficacemente il rischio
idrogeologico. Per riuscire nell'impresa, però, è necessario
intraprendere alcuni passi semplici e chiari. La realtà ci induce
innanzitutto a concepire una nuova progettazione di opere
idrauliche in grado di rispondere adeguatamente ai
cambiamenti delle tipologie di eventi, quali ad esempio le
bombe d'acqua. Inoltre, è necessario intervenire con estrema
efficacia sui tempi di realizzazione delle opere che, secondo
tutti gli indicatori, in Italia richiedono anni. Oltre tutto questi
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ritardi comportano l'utilizzo, rispetto a quelle già destinate, di
numerose risorse aggiuntive da parte dello Stato con
erogazione derivante dai vari decreti aiuti, anche a causa
dell'aumento dei prezzi che sempre si determinano quando
un'opera non viene realizzata in tempo utile. E' necessario
definire processi semplificati per l'esecuzione delle
manutenzioni ordinarie e straordinarie, da autorizzare
attraverso protocolli standard. Infine, servono imprese
altamente qualificate e specializzate, dal momento che ogni
intervento ha un impatto sulla sicurezza dei territori e dei
cittadini".
Lo ribadisce Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI, in
occasione della Giornata Nazionale della Prevenzione e
Mitigazione del Rischio Idrogeologico, promossa a Roma dal
Consiglio Nazionale degli Ingegneri e il Consiglio Nazionale
dei Geologi.
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Rischio idrogeologico: oggi la
giornata nazionale. I temi
18/04/2024 |  Sicurezza e Sistemi di Protezione |  di Marco Zibetti |

I cambiamenti climatici pongono nuove sfide alle tecniche di prevenzione e
mitigazione del rischio idrogeologico. Ingegneri e Geologi si confrontano sul
tema

Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri e il Consiglio Nazionale dei Geologi hanno
deciso di istituire per oggi, giovedì 18 aprile, la Giornata Nazionale della
Prevenzione e Mitigazione del Rischio Idrogeologico.

I cambiamenti climatici, accompagnati da eventi sempre più estremi, pongono
nuove sfide alle tecniche di prevenzione e mitigazione del rischio, imponendo alle
istituzioni, ai ricercatori ed ai professionisti tecnici una visione nuova del problema.
Alcuni numeri, poi, testimoniano la necessità di agire con una certa urgenza.
Secondo le ultime stime, infatti, 6,8 milioni di abitanti risiedono in aree a rischio
alluvionale medio e 2,4 milioni vivono in zone alluvionali ad alto rischio,
complessivamente il 15% della popolazione. Per fronteggiare in modo sistematico il
problema del dissesto idrogeologico in Italia si stima un fabbisogno minimo di
26,58 miliardi di euro per opere di prevenzione e mitigazione.

A partire da queste constatazioni, Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri e il Consiglio
Nazionale dei Geologi hanno deciso di organizzare la Giornata Nazionale della
Prevenzione e Mitigazione del Rischio Idrogeologico, un evento unico nel suo genere
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che riunisce esperti di ingegneria e geologia, professionisti del settore e
rappresentanti istituzionali per affrontare uno dei problemi più pressanti del nostro
tempo: l'aggravarsi del rischio idrogeologico. La Giornata si propone di diventare un
punto di riferimento annuale per la discussione e lo scambio di conoscenze e
pratiche all'avanguardia nel campo della prevenzione e della mitigazione del
rischio idrogeologico. In un'epoca in cui i cambiamenti climatici intensificano
fenomeni di dissesto, infatti, diventa cruciale non solo aggiornare le tecniche di
intervento, ma anche rafforzare le politiche pubbliche di gestione del territorio.
Attraverso dialoghi costruttivi, il convegno mira a delineare nuove strategie efficaci
e sostenibili per proteggere il nostro Paese e le sue comunità dalle conseguenze
sempre più frequenti e severe del rischio idrogeologico.

Le parole dei protagonisti
“La lotta contro il dissesto idrogeologico - afferma Angelo Domenico Perrini,
Presidente del CNI - è una delle sfide più pressanti che la nostra società deve
affrontare. In un'era segnata da cambiamenti climatici inesorabili, che intensificano la
frequenza e la severità degli eventi estremi, la nostra missione di proteggere il
territorio assume un'urgenza ancora maggiore. La sicurezza delle comunità, la
salvaguardia del patrimonio culturale e la resilienza delle infrastrutture dipendono
dalla nostra capacità di anticipare, prevenire e mitigare efficacemente il rischio
idrogeologico. Per riuscire nell’impresa, però, è necessario intraprendere alcuni passi
semplici e chiari. La realtà ci induce innanzitutto a concepire una nuova
progettazione di opere idrauliche, in grado di rispondere adeguatamente ai
cambiamenti delle tipologie di eventi, quali ad esempio le bombe d’acqua. Inoltre, è
necessario intervenire con estrema efficacia sui tempi di realizzazione delle opere,
che, secondo tutti gli indicatori, in Italia richiedono anni. Oltre tutto questi ritardi
comportano l’utilizzo, rispetto a quelle già destinate, di numerose risorse aggiuntive
da parte dello Stato con erogazione derivante dai vari decreti aiuti, anche a causa
dell’aumento dei prezzi, che sempre si determina quando un’opera non viene
realizzata in tempo utile. E’ necessario definire processi semplificati per l’esecuzione
delle manutenzioni ordinarie e straordinarie, da autorizzare attraverso protocolli
standard. Infine, servono imprese altamente qualificate e specializzate, dal
momento che ogni intervento ha un impatto sulla sicurezza dei territori e dei
cittadini”.

“Uno scenario così complesso impone la messa in campo di una strategia integrata
di azioni di prevenzione e gestione del rischio idrogeologico - afferma Arcangelo
Francesco Violo, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi -. Occorre
programmare anche una serie di interventi non strutturali, mediante i quali
contribuire significativamente alla prevenzione delle conseguenze dei sempre più
frequenti eventi meteorologici estremi ed operare una corretta gestione del
rischio e migliorare la capacità di adattamento dei sistemi socio-economici e
naturali. La decisione di istituire, dunque, la Giornata Nazionale della Prevenzione e
Mitigazione del Rischio Idrogeologico - conclude Violo - nasce dalla consapevolezza
di un problema sempre più diffuso nel nostro Paese e dalla necessità di riunire
professionisti tecnici, esperti della materia, e rappresentanti delle istituzioni per
analizzare il fenomeno e proporre soluzioni adeguate, favorendo un dialogo aperto
e costruttivo tra le figure competenti e i decisori politici”.

La Giornata Nazionale
Attraverso un articolato panel discussion, il convegno tratterà il tema del dissesto
idrogeologico seguendo “piste” di analisi differenti: dalle nuove tecniche di
mitigazione del rischio alla necessità di una migliore governance delle politiche di
contrasto al dissesto idrogeologico, dall’opportunità di semplificare le norme per
gli interventi di messa in sicurezza dei territori più fragili del Paese fino
all’approfondimento di percorsi formativi e di aggiornamento dei professionisti
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specializzati in interventi di contrasto al rischio idrogeologico.

La prima parte della giornata sarà dedicata ad un confronto prettamente
istituzionale, che vedrà la partecipazione, tra gli altri, di Matteo Salvini (Vice
Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti),
Nello Musumeci (Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare), Fabrizio
Curcio (Capo Dipartimento della Protezione Civile), Massimo Sessa (Presidente
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici), Maria Siclari (Direttore Generale ISPRA) e
Enrico Stravato (Amministratore Delegato SOGESID). I lavori proseguiranno poi
condue focus: il primo dedicato a clima e variazioni idrologiche e al conseguente
impatto sul rischio dissesto degli eventi estremi; il secondo alle buone prassi per la
prevenzione e la mitigazione del rischio.

I lavori pomeridiani saranno aperti dall’intervento di Gilberto Pichetto Fratin (Ministro
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica), cui seguiranno altri due focus, l’uno
dedicato alle politiche di contrasto al rischio idrogeologico, l’altro alle nuove sfide
cui devono far fronte, su questo tema, la formazione e l’aggiornamento
professionale dei tecnici interessati. Il dibattito e gli interventi saranno moderati dai
giornalisti Paolo Petrecca (mattina) e Simona D’Alessio (pomeriggio).

L’appuntamento è per questa mattina, a partire dalle ore 10, presso l’Acquario
Romano, Piazza Manfredo Fanti 47, Roma.

News correlate
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Giovedì 18 Aprile - agg. 17:25

IL GAZZETTINO

PRIMO PIANO NORDEST SPORT SOCIETÀ SPETTACOLI TECNOLOGIA LE ALTRE MOTORI SALUTE IN VISTA ADNKRONOS

Dissesto idrogeologico, Perrini (CNI):

sfida pressante
Giovedì 18 Aprile 2024

"Proteggere il territorio a monte e non a valle degli eventi"

Roma, 18 apr. (askanews) - "La lotta contro il dissesto idrogeologico è una delle sfide

più pressanti che la nostra società deve affrontare.
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Potrebbe interessarti anche

In un'era segnata da cambiamenti climatici inesorabili, che intensificano la frequenza

e la severità degli eventi estremi, la nostra missione di proteggere il territorio assume

un'urgenza ancora maggiore. La sicurezza delle comunità, la salvaguardia del

patrimonio culturale e la resilienza delle infrastrutture dipendono dalla nostra capacità

di anticipare, prevenire e mitigare efficacemente il rischio idrogeologico. Per riuscire

nell'impresa, però, è necessario intraprendere alcuni passi semplici e chiari. La realtà

ci induce innanzitutto a concepire una nuova progettazione di opere idrauliche in

grado di rispondere adeguatamente ai cambiamenti delle tipologie di eventi, quali ad

esempio le bombe d'acqua. Inoltre, è necessario intervenire con estrema efficacia sui

tempi di realizzazione delle opere che, secondo tutti gli indicatori, in Italia richiedono

anni. Oltre tutto questi ritardi comportano l'utilizzo, rispetto a quelle già destinate, di

numerose risorse aggiuntive da parte dello Stato con erogazione derivante dai vari

decreti aiuti, anche a causa dell'aumento dei prezzi che sempre si determinano

quando un'opera non viene realizzata in tempo utile. E' necessario definire processi

semplificati per l'esecuzione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie, da

autorizzare attraverso protocolli standard. Infine, servono imprese altamente

qualificate e specializzate, dal momento che ogni intervento ha un impatto sulla

sicurezza dei territori e dei cittadini".

Lo ribadisce Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI, in occasione della

Giornata Nazionale della Prevenzione e Mitigazione del Rischio Idrogeologico,

promossa a Roma dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e il Consiglio Nazionale

dei Geologi.
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Giovedì 18 Aprile - agg. 17:25

IL GAZZETTINO

PRIMO PIANO NORDEST SPORT SOCIETÀ SPETTACOLI TECNOLOGIA LE ALTRE MOTORI SALUTE IN VISTA ADNKRONOS

Protezione Civile, Musumeci: lavorare

tutti su prevenzione
Giovedì 18 Aprile 2024

"Tema da tavola rotonda, dovrebbe invece essere pane quotidiano"

Roma, 18 apr. (askanews) - "L'Italia non è un paese predisposto alla prevenzione,

dobbiamo dirlo.
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Potrebbe interessarti anche

Sia strutturale sia non strutturale. L'obiettivo del governo Meloni è quello di fare della

protezione civile, bravissima nella gestione delle emergenze, una struttura altrettanto

brava nella gestione della prevenzione. E' un obiettivo al quale tutti dobbiamo

lavorare, a cominciare dalle scuole, perchè purtroppo la prevenzione è spesso

soltanto un tema da tavola rotonda e da conferenze, invece dovrebbe essere il pane

quotidiano. Se vogliamo veramente evitare e scongiurare drammatiche calamità".

Lo ha detto Nello Musumeci, Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare,

in occasione della Giornata Nazionale della Prevenzione e Mitigazione del Rischio

Idrogeologico, promossa a Roma dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e il

Consiglio Nazionale dei Geologi.
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Il ministro Musumeci: “obiettivo del governo è quello di fare della Protezione

Consiglio Ingegneri: "messa in sicurezza del
territorio non è più rinviabile"

Giovedi 18 Aprile 2024, 16:41
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civile, bravissima nella gestione delle emergenze, una struttura altrettanto
brava nella gestione della prevenzione”

Si sta concludendo oggi, giovedì 18 aprile, a Roma la prima Giornata nazionale della
prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico organizzata dal Consiglio
Nazionale dei Geologi e ilConsiglio Nazionale degli Ingegneri, in collaborazione con
le rispettive Fondazioni. 

La giornata è partita dal dato citato da alcune stime che afferma che in Italia 6,8
milioni di abitanti risiedono in aree a rischio alluvionale medio e 2,4 milioni in zone
alluvionali altamente pericolose, per un totale del 15% della popolazione italiana
coinvolta. Da qui geologi e ingegneri sono partiti per calcolare il fabbisogno per
rispondere in modo sistematico al fenomeno che si aggirerebbe intorno ai 26, 58
miliardi. 

Da qui il campanello d'allarme lanciato dal palco dell'Acquario Romano: "Il nostro è
un Paese straordinariamente bello, ma fragile. - ha detto il presidente del Consiglio
nazionale degli ingegneri Angelo Domenico Perrini - Cambiamenti climatici e piogge
torrenziali provocano danni ingenti. I fenomeni diventano sempre più frequenti e ciò
impone un ripensamento nella progettazione delle opere”. Non c'è più tempo né
denaro da sprecare in altre opere, ha spiegato Perrini: “La messa in sicurezza del
territorio non è più rinviabile, anche considerando il fatto che, sulla base dei nostri
dati, prevenire costa circa un quinto di quanto si spende per riparare i danni degli
eventi disastrosi".

Il ministro per la Protezione Civile e il mare, Nello Musumeci ha quindi spiegato che
il governo sta lavorando nell'ambito della prevenzione del problema: “Stiamo
ricominciando quasi da zero, perché l'Italia non è un Paese predisposto alla
prevenzione, sia strutturale che non strutturale. L'obiettivo del governo Meloni è
quello di fare della Protezione civile, bravissima nella gestione delle emergenze, una
struttura altrettanto brava nella gestione della prevenzione. Per farlo, serve il
coinvolgimento di tutti, Istituzioni, Ordini professionali e cittadini” ha scritto sui suoi
canali social il ministro. Accanto al ministro per la Protezione Civile hanno
partecipato all'evento anche il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo
Salvini, che ha evidenziato l'impegno del suo dicastero nei grandi progetti per la
prevenzione del rischio idrogeologico come il Mose di Venezia e il Capo della
protezione civile, Fabrizio Curcio che ha ribadito l'importanza di concentrare gli
sforzi sulla prevenzione piuttosto che sulle fasi di post-emergenziali.

Presente alla giornata anche Massimo Gargano, Direttore Generale Anbi,  che ha
ricordato l'impegno dell'Associazione nazionale consorzi gestione e tutela territorio e
acque irrigue nel campo della conoscenza idraulica del paese e il suo impegno
“nella gestione di una rete idraulica lunga 231mila chilometri”.  "I dati Ispra sono
importanti per le decisioni su mitigazione del rischio e sempre più rilevanti in materia
di finanza sostenibile e valutazione dei rischi finanziari legati agli effetti dei
cambiamenti climatici” ha dichiarato il Direttore generale Ispra, Mara Siclari dal
palco dell'iniziativa. Durante la giornata il presidente del Consiglio nazionale dei
geologi, Arcangelo Francesco Violo ha poi ribadito l'importanza della giornata, "che
contiamo di rendere un appuntamento annuale", che "nasce dalla volontà di mettere
a confronto i tecnici con i rappresentanti delle istituzioni sul tema del rischio
idrogeologico. Negli ultimi 80 anni sono stati spesi 350 miliardi per riparare i danni
causati dagli eventi estremi. Sono cifre che raccontano adeguatamente quella che è
una vera emergenza. Perché non siamo riusciti a dare una risposta? Non è più tanto
un problema di risorse, quanto un problema organizzativo", ha affermato,
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sollecitando l'avvio di "un'adeguata pianificazione" ha conclusoViolo.
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» Giornale d'italia » Video » Cronaca

Dissesto idrogeologico, Perrini (CNI): s da pressante

"Proteggere il territorio a monte e non a valle degli eventi"

18 Aprile 2024

    

Roma, 18 apr. (askanews) - "La lotta contro il dissesto idrogeologico è una delle

s de più pressanti che la nostra società deve a rontare. In un'era segnata da

cambiamenti climatici inesorabili, che intensi cano la frequenza e la severità

degli eventi estremi, la nostra missione di proteggere il territorio assume

un'urgenza ancora maggiore. La sicurezza delle comunità, la salvaguardia del

patrimonio culturale e la resilienza delle infrastrutture dipendono dalla nostra

capacità di anticipare, prevenire e mitigare e cacemente il rischio

idrogeologico. Per riuscire nell'impresa, però, è necessario intraprendere

alcuni passi semplici e chiari. La realtà ci induce innanzitutto a concepire una

nuova progettazione di opere idrauliche in grado di rispondere

adeguatamente ai cambiamenti delle tipologie di eventi, quali ad esempio le

bombe d'acqua. Inoltre, è necessario intervenire con estrema e cacia sui

Politica Esteri Cronaca Economia Sostenibilità Innovazione Lavoro Salute Cultura Costume Spettacolo Sport Motori iGdI TV

giovedì, 18 aprile 2024
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"La libertà innanzi tutto e sopra tutto" 
Benedetto Croce «Il Giornale d'Italia» (10 agosto
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tempi di realizzazione delle opere che, secondo tutti gli indicatori, in Italia

richiedono anni. Oltre tutto questi ritardi comportano l'utilizzo, rispetto a

quelle già destinate, di numerose risorse aggiuntive da parte dello Stato con

erogazione derivante dai vari decreti aiuti, anche a causa dell'aumento dei

prezzi che sempre si determinano quando un'opera non viene realizzata in

tempo utile. E' necessario de nire processi sempli cati per l'esecuzione delle

manutenzioni ordinarie e straordinarie, da autorizzare attraverso protocolli

standard. In ne, servono imprese altamente quali cate e specializzate, dal

momento che ogni intervento ha un impatto sulla sicurezza dei territori e dei

cittadini".

Lo ribadisce Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI, in occasione della

Giornata Nazionale della Prevenzione e Mitigazione del Rischio Idrogeologico,

promossa a Roma dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e il Consiglio

Nazionale dei Geologi.

     

Il Giornale d'Italia è anche su Whatsapp. Clicca qui  per iscriversi al
canale e rimanere sempre aggiornati.
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» Giornale d'italia » Video » Cronaca

Dissesto idrogeologico, Violo (CNG): serve strategia
integrata

"Azioni di prevenzione e gestione del rischio"

18 Aprile 2024

    

Roma, 18 apr. (askanews) - "Uno scenario così complesso impone la messa in

campo di una strategia integrata di azioni di prevenzione e gestione del

rischio idrogeologico. Occorre programmare anche una serie di interventi

non strutturali mediante i quali contribuire signi cativamente alla

prevenzione delle conseguenze dei sempre più frequenti eventi metereologici

estremi ed operare una corretta gestione del rischio e migliorare la capacità di

adattamento dei sistemi socio-economici e naturali.

La decisione di istituire, dunque, la Giornata Nazionale della Prevenzione e

Mitigazione del Rischio Idrogeologico - conclude Violo - nasce dalla

consapevolezza di un problema sempre più di uso nel nostro Paese e dalla

necessità di riunire professionisti tecnici, esperti della materia, e
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rappresentanti delle istituzioni per analizzare il fenomeno e proporre

soluzioni adeguate, favorendo un dialogo aperto e costruttivo tra le  gure

competenti e i decisori politici".

Lo dichiara Arcangelo Francesco Violo, Presidente del Consiglio Nazionale dei

Geologi, in occasione della Giornata Nazionale della Prevenzione e

Mitigazione del Rischio Idrogeologico, promossa a Roma dal Consiglio

Nazionale degli Ingegneri e il Consiglio Nazionale dei Geologi.

     

Il Giornale d'Italia è anche su Whatsapp. Clicca qui  per iscriversi al
canale e rimanere sempre aggiornati.
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» Giornale d'italia » Video » Cronaca

Protezione Civile, Musumeci: lavorare tutti su
prevenzione

"Tema da tavola rotonda, dovrebbe invece essere pane
quotidiano"

18 Aprile 2024

    

Roma, 18 apr. (askanews) - "L'Italia non è un paese predisposto alla

prevenzione, dobbiamo dirlo. Sia strutturale sia non strutturale. L'obiettivo del

governo Meloni è quello di fare della protezione civile, bravissima nella

gestione delle emergenze, una struttura altrettanto brava nella gestione della

prevenzione. E' un obiettivo al quale tutti dobbiamo lavorare, a cominciare

dalle scuole, perchè purtroppo la prevenzione è spesso soltanto un tema da

tavola rotonda e da conferenze, invece dovrebbe essere il pane quotidiano. Se

vogliamo veramente evitare e scongiurare drammatiche calamità".

Lo ha detto Nello Musumeci, Ministro per la Protezione Civile e le Politiche

del Mare, in occasione della Giornata Nazionale della Prevenzione e
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Mitigazione del Rischio Idrogeologico, promossa a Roma dal Consiglio

Nazionale degli Ingegneri e il Consiglio Nazionale dei Geologi.

     

Il Giornale d'Italia è anche su Whatsapp. Clicca qui  per iscriversi al
canale e rimanere sempre aggiornati.
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Dissesto idrogeologico, Perrini (CNI): sfida
pressante
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"Proteggere il territorio a monte e non a valle degli eventi"

Roma, 18 apr. (askanews) - "La lotta contro il dissesto idrogeologico è una delle

sfide più pressanti che la nostra società deve affrontare. In un'era segnata da

cambiamenti climatici inesorabili, che intensificano la frequenza e la severità degli

eventi estremi, la nostra missione di proteggere il territorio assume un'urgenza

ancora maggiore. La sicurezza delle comunità, la salvaguardia del patrimonio

culturale e la resilienza delle infrastrutture dipendono dalla nostra capacità di

anticipare, prevenire e mitigare efficacemente il rischio idrogeologico. Per riuscire

nell'impresa, però, è necessario intraprendere alcuni passi semplici e chiari. La

realtà ci induce innanzitutto a concepire una nuova progettazione di opere

idrauliche in grado di rispondere adeguatamente ai cambiamenti delle tipologie di

eventi, quali ad esempio le bombe d'acqua. Inoltre, è necessario intervenire con

estrema efficacia sui tempi di realizzazione delle opere che, secondo tutti gli

indicatori, in Italia richiedono anni. Oltre tutto questi ritardi comportano l'utilizzo,

rispetto a quelle già destinate, di numerose risorse aggiuntive da parte dello Stato

Capri, l'arrivo
di Jens Stoltenberg al G7
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con erogazione derivante dai vari decreti aiuti, anche a causa dell'aumento dei

prezzi che sempre si determinano quando un'opera non viene realizzata in tempo

utile. E' necessario definire processi semplificati per l'esecuzione delle

manutenzioni ordinarie e straordinarie, da autorizzare attraverso protocolli

standard. Infine, servono imprese altamente qualificate e specializzate, dal

momento che ogni intervento ha un impatto sulla sicurezza dei territori e dei

cittadini".

Lo ribadisce Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI, in occasione della

Giornata Nazionale della Prevenzione e Mitigazione del Rischio Idrogeologico,

promossa a Roma dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e il Consiglio Nazionale

dei Geologi.

Splendido baby-rinoceronte nato nello zoo
Whipsnade, a nord di Londra

Dissesto idrogeologico, Perrini
(CNI): sfida pressante

Medio Oriente, Michel: sanzioni a
Iran su droni e missili

Processo al leader di AfD in Turingia:
ha usato slogan nazisti

Protezione Civile, Musumeci:
lavorare tutti su prevenzione

1
IL TERREMOTO

«Napoli sarà sepolta
sotto 30 metri di cenere»

2
IL CASO

Avellino: arrestato Festa,
perquisita l'abitazione di Nargi

di  Valent ino Di
Giacomo

3
IL TERREMOTO

Campi Flegrei, che succede?
«C'è sollevamento suolo»

di Pasquale
Guardascione













adv

LE PIÙ LETTE

2 / 2
Pagina

Foglio

18-04-2024

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3





Dissesto idrogeologico, Violo (CNG): serve
strategia integrata
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"Azioni di prevenzione e gestione del rischio"

Roma, 18 apr. (askanews) - "Uno scenario così complesso impone la messa in

campo di una strategia integrata di azioni di prevenzione e gestione del rischio

idrogeologico. Occorre programmare anche una serie di interventi non strutturali

mediante i quali contribuire significativamente alla prevenzione delle

conseguenze dei sempre più frequenti eventi metereologici estremi ed operare

una corretta gestione del rischio e migliorare la capacità di adattamento dei

sistemi socio-economici e naturali.

La decisione di istituire, dunque, la Giornata Nazionale della Prevenzione e

Mitigazione del Rischio Idrogeologico - conclude Violo - nasce dalla

consapevolezza di un problema sempre più diffuso nel nostro Paese e dalla

necessità di riunire professionisti tecnici, esperti della materia, e rappresentanti

delle istituzioni per analizzare il fenomeno e proporre soluzioni adeguate,

favorendo un dialogo aperto e costruttivo tra le figure competenti e i decisori

politici".

Capri, l'arrivo
di Jens Stoltenberg al G7
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Lo dichiara Arcangelo Francesco Violo, Presidente del Consiglio Nazionale dei

Geologi, in occasione della Giornata Nazionale della Prevenzione e Mitigazione

del Rischio Idrogeologico, promossa a Roma dal Consiglio Nazionale degli

Ingegneri e il Consiglio Nazionale dei Geologi.
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Protezione Civile, Musumeci: lavorare tutti su
prevenzione
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"Tema da tavola rotonda, dovrebbe invece essere pane quotidiano"

Roma, 18 apr. (askanews) - "L'Italia non è un paese predisposto alla prevenzione,

dobbiamo dirlo. Sia strutturale sia non strutturale. L'obiettivo del governo Meloni è

quello di fare della protezione civile, bravissima nella gestione delle emergenze,

una struttura altrettanto brava nella gestione della prevenzione. E' un obiettivo al

quale tutti dobbiamo lavorare, a cominciare dalle scuole, perchè purtroppo la

prevenzione è spesso soltanto un tema da tavola rotonda e da conferenze, invece

dovrebbe essere il pane quotidiano. Se vogliamo veramente evitare e scongiurare

drammatiche calamità".

Lo ha detto Nello Musumeci, Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del

Mare, in occasione della Giornata Nazionale della Prevenzione e Mitigazione del

Rischio Idrogeologico, promossa a Roma dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e

il Consiglio Nazionale dei Geologi.

Capri, l'arrivo
di Jens Stoltenberg al G7
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Roma, 18 apr. (askanews) - "La lotta contro il dissesto idrogeologico è
una delle sfide più pressanti che la nostra società deve affrontare. In
un'era segnata da cambiamenti climatici inesorabili, che intensificano
la frequenza e la severità degli eventi estremi, la nostra missione di
proteggere il territorio assume un'urgenza ancora maggiore. La
sicurezza delle comunità, la salvaguardia del patrimonio culturale e la
resilienza delle infrastrutture dipendono dalla nostra capacità di
anticipare, prevenire e mitigare efficacemente il rischio idrogeologico.
Per riuscire nell'impresa, però, è necessario intraprendere alcuni passi
semplici e chiari. La realtà ci induce innanzitutto a concepire una
nuova progettazione di opere idrauliche in grado di rispondere
adeguatamente ai cambiamenti delle tipologie di eventi, quali ad
esempio le bombe d'acqua. Inoltre, è necessario intervenire con
estrema efficacia sui tempi di realizzazione delle opere che, secondo
tutti gli indicatori, in Italia richiedono anni. Oltre tutto questi ritardi
comportano l'utilizzo, rispetto a quelle già destinate, di numerose
risorse aggiuntive da parte dello Stato con erogazione derivante dai
vari decreti aiuti, anche a causa dell'aumento dei prezzi che sempre si
determinano quando un'opera non viene realizzata in tempo utile. E'
necessario definire processi semplificati per l'esecuzione delle
manutenzioni ordinarie e straordinarie, da autorizzare attraverso
protocolli standard. Infine, servono imprese altamente qualificate e
specializzate, dal momento che ogni intervento ha un impatto sulla
sicurezza dei territori e dei cittadini".

Lo ribadisce Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI, in occasione
della Giornata Nazionale della Prevenzione e Mitigazione del Rischio
Idrogeologico, promossa a Roma dal Consiglio Nazionale degli
Ingegneri e il Consiglio Nazionale dei Geologi.
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"Azioni di prevenzione e gestione del rischio"

Roma, 18 apr. (askanews) - "Uno scenario così complesso impone la
messa in campo di una strategia integrata di azioni di prevenzione e
gestione del rischio idrogeologico. Occorre programmare anche una
serie di interventi non strutturali mediante i quali contribuire
significativamente alla prevenzione delle conseguenze dei sempre più
frequenti eventi metereologici estremi ed operare una corretta
gestione del rischio e migliorare la capacità di adattamento dei sistemi
socio-economici e naturali.

La decisione di istituire, dunque, la Giornata Nazionale della Prevenzione
e Mitigazione del Rischio Idrogeologico - conclude Violo - nasce dalla
consapevolezza di un problema sempre più diffuso nel nostro Paese e
dalla necessità di riunire professionisti tecnici, esperti della materia, e
rappresentanti delle istituzioni per analizzare il fenomeno e proporre
soluzioni adeguate, favorendo un dialogo aperto e costruttivo tra le
figure competenti e i decisori politici".

Lo dichiara Arcangelo Francesco Violo, Presidente del Consiglio
Nazionale dei Geologi, in occasione della Giornata Nazionale della
Prevenzione e Mitigazione del Rischio Idrogeologico, promossa a Roma
dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e il Consiglio Nazionale dei
Geologi.
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"Tema da tavola rotonda, dovrebbe invece essere pane quotidiano"

Roma, 18 apr. (askanews) - "L'Italia non è un paese predisposto alla
prevenzione, dobbiamo dirlo. Sia strutturale sia non strutturale.
L'obiettivo del governo Meloni è quello di fare della protezione civile,
bravissima nella gestione delle emergenze, una struttura altrettanto
brava nella gestione della prevenzione. E' un obiettivo al quale tutti
dobbiamo lavorare, a cominciare dalle scuole, perchè purtroppo la
prevenzione è spesso soltanto un tema da tavola rotonda e da
conferenze, invece dovrebbe essere il pane quotidiano. Se vogliamo
veramente evitare e scongiurare drammatiche calamità".
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Lo ha detto Nello Musumeci, Ministro per la Protezione Civile e le
Politiche del Mare, in occasione della Giornata Nazionale della
Prevenzione e Mitigazione del Rischio Idrogeologico, promossa a Roma
dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e il Consiglio Nazionale dei
Geologi.
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Roma, 18 apr. (askanews) - "La lotta contro il dissesto idrogeologico è una delle

sfide più pressanti che la nostra società deve affrontare. In un'era segnata da

cambiamenti climatici inesorabili, che intensificano la frequenza e la severità

degli eventi estremi, la nostra missione di proteggere il territorio assume

un'urgenza ancora maggiore. La sicurezza delle comunità, la salvaguardia del

patrimonio culturale e la resilienza delle infrastrutture dipendono dalla nostra

capacità di anticipare, prevenire e mitigare efficacemente il rischio idrogeologico.

Per riuscire nell'impresa, però, è necessario intraprendere alcuni passi semplici e

Dissesto idrogeologico, Perrini (CNI): sfida
pressante
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chiari. La realtà ci induce innanzitutto a concepire una nuova progettazione di

opere idrauliche in grado di rispondere adeguatamente ai cambiamenti delle

tipologie di eventi, quali ad esempio le bombe d'acqua. Inoltre, è necessario

intervenire con estrema efficacia sui tempi di realizzazione delle opere che,

secondo tutti gli indicatori, in Italia richiedono anni. Oltre tutto questi ritardi

comportano l'utilizzo, rispetto a quelle già destinate, di numerose risorse

aggiuntive da parte dello Stato con erogazione derivante dai vari decreti aiuti,

anche a causa dell'aumento dei prezzi che sempre si determinano quando

un'opera non viene realizzata in tempo utile. E' necessario definire processi

semplificati per l'esecuzione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie, da

autorizzare attraverso protocolli standard. Infine, servono imprese altamente

qualificate e specializzate, dal momento che ogni intervento ha un impatto sulla

sicurezza dei territori e dei cittadini". Lo ribadisce Angelo Domenico Perrini,

Presidente del CNI, in occasione della Giornata Nazionale della Prevenzione e

Mitigazione del Rischio Idrogeologico, promossa a Roma dal Consiglio Nazionale

degli Ingegneri e il Consiglio Nazionale dei Geologi.
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Dissesto idrogeologico, Perrini
(CNI): s da pressante
18 aprile 2024

oma, 18 apr. (askanews) - "La lotta contro il dissesto idrogeologico è una delle
s de più pressanti che la nostra società deve affrontare. In un'era segnata da

cambiamenti climatici inesorabili, che intensi cano la frequenza e la severità degli
eventi estremi, la nostra missione di proteggere il territorio assume un'urgenza
ancora maggiore. La sicurezza delle comunità, la salvaguardia del patrimonio
culturale e la resilienza delle infrastrutture dipendono dalla nostra capacità di
anticipare, prevenire e mitigare ef cacemente il rischio idrogeologico. Per riuscire
nell'impresa, però, è necessario intraprendere alcuni passi semplici e chiari. La realtà
ci induce innanzitutto a concepire una nuova progettazione di opere idrauliche in
grado di rispondere adeguatamente ai cambiamenti delle tipologie di eventi, quali
ad esempio le bombe d'acqua. Inoltre, è necessario intervenire con estrema ef cacia
sui tempi di realizzazione delle opere che, secondo tutti gli indicatori, in Italia
richiedono anni. Oltre tutto questi ritardi comportano l'utilizzo, rispetto a quelle già
destinate, di numerose risorse aggiuntive da parte dello Stato con erogazione
derivante dai vari decreti aiuti, anche a causa dell'aumento dei prezzi che sempre si
determinano quando un'opera non viene realizzata in tempo utile. E' necessario
de nire processi sempli cati per l'esecuzione delle manutenzioni ordinarie e
straordinarie, da autorizzare attraverso protocolli standard. In ne, servono imprese
altamente quali cate e specializzate, dal momento che ogni intervento ha un
impatto sulla sicurezza dei territori e dei cittadini".

o ribadisce Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI, in occasione della
Giornata Nazionale della Prevenzione e Mitigazione del Rischio Idrogeologico,

promossa a Roma dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e il Consiglio Nazionale
dei Geologi.
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Dissesto idrogeologico, Violo
(CNG): serve strategia integrata
18 aprile 2024

oma, 18 apr. (askanews) - "Uno scenario così complesso impone la messa in
campo di una strategia integrata di azioni di prevenzione e gestione del rischio

idrogeologico. Occorre programmare anche una serie di interventi non strutturali
mediante i quali contribuire signi cativamente alla prevenzione delle conseguenze
dei sempre più frequenti eventi metereologici estremi ed operare una corretta
gestione del rischio e migliorare la capacità di adattamento dei sistemi socio-
economici e naturali.

a decisione di istituire, dunque, la Giornata Nazionale della Prevenzione e
Mitigazione del Rischio Idrogeologico - conclude Violo - nasce dalla

consapevolezza di un problema sempre più diffuso nel nostro Paese e dalla
necessità di riunire professionisti tecnici, esperti della materia, e rappresentanti delle
istituzioni per analizzare il fenomeno e proporre soluzioni adeguate, favorendo un
dialogo aperto e costruttivo tra le  gure competenti e i decisori politici".

o dichiara Arcangelo Francesco Violo, Presidente del Consiglio Nazionale dei
Geologi, in occasione della Giornata Nazionale della Prevenzione e Mitigazione

del Rischio Idrogeologico, promossa a Roma dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri
e il Consiglio Nazionale dei Geologi.
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Protezione Civile, Musumeci:
lavorare tutti su prevenzione
18 aprile 2024

oma, 18 apr. (askanews) - "L'Italia non è un paese predisposto alla prevenzione,
dobbiamo dirlo. Sia strutturale sia non strutturale. L'obiettivo del governo Meloni

è quello di fare della protezione civile, bravissima nella gestione delle emergenze,
una struttura altrettanto brava nella gestione della prevenzione. E' un obiettivo al
quale tutti dobbiamo lavorare, a cominciare dalle scuole, perchè purtroppo la
prevenzione è spesso soltanto un tema da tavola rotonda e da conferenze, invece
dovrebbe essere il pane quotidiano. Se vogliamo veramente evitare e scongiurare
drammatiche calamità".

o ha detto Nello Musumeci, Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del
Mare, in occasione della Giornata Nazionale della Prevenzione e Mitigazione del

Rischio Idrogeologico, promossa a Roma dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e il
Consiglio Nazionale dei Geologi.

Condividi:
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Dissesto idrogeologico: in Italia oltre 100 eventi franosi all'anno e il 15% del
territorio è a rischio alluvionale
L'Italia è colpita ogni anno da eventi franosi e alluvionali (100 in media, con il picco degli oltre 300 nel 2016) evidenziando una
carenza strutturale nella prevenzione del dissesto idrogeologico. Nonostante gli sforzi finanziari e la conoscenza acquisita, è
necessario un cambiamento di approccio verso interventi più efficaci e mirati.

Redazione INGENIO

Dissesto idrogeologico: in quasi 25 anni stanziati 17.2 mld, ma ne servirebbero
altri 26 per affrontare in modo efficace il problema 
Ogni anno, l'Italia è teatro di eventi franosi, alluvionali ed erosivi che lasciano un segno indelebile sul territorio e sulla
popolazione. I dati parlano chiaro: più di 100 eventi franosi vengono registrati mediamente ogni anno, con picchi impressionanti
come i 300 eventi distruttivi del 2016. Nel 2020, l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (Ispra) ha documentato
122 eventi franosi significativi, seguiti da 158 nel 2021 e 97 nel 2022. Le alluvioni e le inondazioni si manifestano con una media di
due eventi distruttivi all'anno, ma il 2023 ha visto un aumento significativo con 5 eventi alluvionali significativi, tra cui due episodi
gravi in Emilia Romagna che hanno causato la perdita di 17 vite umane.

Questi ed altri dati sono stati presentati in occasione della "I Giornata Nazionale della Prevenzione e Mitigazione del Rischio
Idrogeologico", promossa in sinergia dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e dal Consiglio Nazionale dei Geologi.

Questi eventi non sono solo numeri, ma tragedie umane e danni materiali che mettono in evidenza un problema strutturale nel nostro
Paese. L'Ispra indica che il 13,5% del territorio nazionale è esposto a rischio frana elevato o medio, mentre il 15% è a rischio
alluvionale. Inoltre, il 4,1% della popolazione vive in aree ad elevata pericolosità alluvionale, mentre un ulteriore 11% risiede in
zone a pericolosità media.

Nonostante gli sforzi e le risorse finanziarie pubbliche stanziate negli ultimi anni, il nostro Paese si trova ancora in uno stato di emergenza
permanente. La Piattaforma Rendis, che traccia gli interventi per la difesa del suolo, rivela che dal 1999 al 2023 sono stati stanziati
17,2 miliardi di euro per oltre 25.000 interventi, ma non siamo ancora sulla strada giusta. L'analisi della Corte dei Conti evidenzia un
fabbisogno di investimenti di almeno 26 miliardi di euro per affrontare in modo stabile ed efficace il problema del dissesto
idrogeologico.

Tre elementi critici emergono come cause principali di questa emergenza. Innanzitutto, il cambiamento climatico, con lunghi periodi di
siccità seguiti da piogge intense che scatenano disastri. Il 2022 e il 2023 si sono contraddistinti per anomalie termiche positive e bassi
livelli di pioggia, con precipitazioni impulsivamente violente che causano allagamenti e smottamenti.

Dissesto Idrogeologico | Territorio | Cambiamenti climatici | Siccità | Sicurezza
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In secondo luogo, c'è il consumo e l'impermeabilizzazione del suolo. Nel 2022, il consumo netto di suolo è stato di 70,8 km , con un
aumento costante negli anni. Questo fenomeno, concentrato soprattutto nelle aree urbane e lungo l'asse Milano-Venezia, contribuisce
all'aumento del rischio di eventi idrogeologici.

Infine, le modalità di governance a livello centrale e locale influenzano la pianificazione e l'attuazione degli interventi. Tempi
eccessivamente lunghi per la progettazione e l'approvazione di opere, insieme alla predominanza di risorse utilizzate per le
emergenze anziché per la prevenzione, complicano ulteriormente la situazione.

È evidente che occorre un cambiamento di approccio. Non solo più risorse finanziarie, ma una migliore qualità nella progettazione e
nell'attuazione degli interventi. La Giornata di Prevenzione e Mitigazione del Dissesto Idrogeologico mira a riconsiderare le modalità
di intervento e ad adattarle ai cambiamenti ambientali in atto.

"Se siamo incuranti del territorio non possiamo meravigliarci del fatto che gran parte delle opere di prevenzione si rivelino dei
palliativi e che siamo in uno stato permanente di emergenza. L’incuria o l’impermeabilizzazione del territorio contribuiscono ad
alterare il clima, che a sua volta porta a fenomeni estremi, con forza distruttiva aumentando il rischio di frane e alluvioni.

È un circolo vizioso che solo chi non vuole vedere non riesce a comprendere. Il dissesto idrogeologico è un problema grave per il
nostro Paese: non possiamo neanche affermare che non siano state stanziate risorse per affrontarlo, ma è evidente che occorre
passare ad un livello di intervento differente rispetto al passato. E’ necessario un passaggio di fase da parte degli ingegneri e dei
geologi, e più in generale dei professionisti tecnici, impegnati nell’opera di lotta al dissesto: abbiamo competenze e tecniche per
farlo. Il nostro ambito di intervento deve essere sempre più quello di una ingegneria “riparativa”, capace di prendersi cura delle
risorse e di innescare un metodo nuovo di contrasto al dissesto idrogeologico ed è questo lo spirito del dibattito che intendiamo
alimentare il questa giornata di confronto e di riflessione" afferma il Consigliere CNI Domenico Condelli.

Redazione INGENIO
inGENIO è la testata di riferimento per il professionista tecnico.
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Cambiamenti climatici
Con questo topic "Cambiamenti climatici" vogliamo raccogliere gli articoli pubblicati da Ingenio su questo problema
ingente e che deve essere ineludibilmente affrontato a livello globale.
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Dissesto Idrogeologico
Degrado ambientale dovuto principalmente all'attività erosiva delle acque superficiali, in contesti geologici naturalmente
predisposti o per cause antropiche.
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Siccità
Con questo Topic raccogliamo le news e gli articoli dedicati a questo importante problema.

SCOPRI DI PIÙ
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Gli approfondimenti e le news riguardanti il tema della sicurezza intesa sia come strutturale, antincendio, sul lavoro,
ambientale, informatica, ecc.
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Dissesto idrogeologico, Perrini (CNI): sfida
pressante

c

H
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"Proteggere il territorio a monte e non a valle degli eventi"

Roma, 18 apr. (askanews) - "La lotta contro il dissesto idrogeologico è una

delle sfide più pressanti che la nostra società deve affrontare. In un'era

segnata da cambiamenti climatici inesorabili, che intensificano la frequenza e

la severità degli eventi estremi, la nostra missione di proteggere il territorio

assume un'urgenza ancora maggiore. La sicurezza delle comunità, la

salvaguardia del patrimonio culturale e la resilienza delle infrastrutture

dipendono dalla nostra capacità di anticipare, prevenire e mitigare

efficacemente il rischio idrogeologico. Per riuscire nell'impresa, però, è

necessario intraprendere alcuni passi semplici e chiari. La realtà ci induce

innanzitutto a concepire una nuova progettazione di opere idrauliche in grado

di rispondere adeguatamente ai cambiamenti delle tipologie di eventi, quali

ad esempio le bombe d'acqua. Inoltre, è necessario intervenire con estrema

efficacia sui tempi di realizzazione delle opere che, secondo tutti gli indicatori,

in Italia richiedono anni.
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Oltre tutto questi ritardi comportano l'utilizzo, rispetto a quelle già destinate, di

numerose risorse aggiuntive da parte dello Stato con erogazione derivante

dai vari decreti aiuti, anche a causa dell'aumento dei prezzi che sempre si

determinano quando un'opera non viene realizzata in tempo utile. E'

necessario definire processi semplificati per l'esecuzione delle manutenzioni

ordinarie e straordinarie, da autorizzare attraverso protocolli standard. Infine,

servono imprese altamente qualificate e specializzate, dal momento che ogni

intervento ha un impatto sulla sicurezza dei territori e dei cittadini".

Lo ribadisce Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI, in occasione

della Giornata Nazionale della Prevenzione e Mitigazione del Rischio

Idrogeologico, promossa a Roma dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e il

Consiglio Nazionale dei Geologi.

Ultimo aggiornamento: Giovedì 18 Aprile 2024, 17:22

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dissesto idrogeologico, Perrini (CNI):
sfida pressante
18 aprile 2024

oma, 18 apr. (askanews) - "La lotta contro il dissesto idrogeologico è una delle sfide più pressanti che la
nostra società deve affrontare. In un'era segnata da cambiamenti climatici inesorabili, che intensificano la

frequenza e la severità degli eventi estremi, la nostra missione di proteggere il territorio assume un'urgenza ancora
maggiore. La sicurezza delle comunità, la salvaguardia del patrimonio culturale e la resilienza delle infrastrutture
dipendono dalla nostra capacità di anticipare, prevenire e mitigare efficacemente il rischio idrogeologico. Per
riuscire nell'impresa, però, è necessario intraprendere alcuni passi semplici e chiari. La realtà ci induce innanzitutto a
concepire una nuova progettazione di opere idrauliche in grado di rispondere adeguatamente ai cambiamenti delle
tipologie di eventi, quali ad esempio le bombe d'acqua. Inoltre, è necessario intervenire con estrema efficacia sui
tempi di realizzazione delle opere che, secondo tutti gli indicatori, in Italia richiedono anni. Oltre tutto questi ritardi
comportano l'utilizzo, rispetto a quelle già destinate, di numerose risorse aggiuntive da parte dello Stato con
erogazione derivante dai vari decreti aiuti, anche a causa dell'aumento dei prezzi che sempre si determinano quando
un'opera non viene realizzata in tempo utile. E' necessario definire processi semplificati per l'esecuzione delle
manutenzioni ordinarie e straordinarie, da autorizzare attraverso protocolli standard. Infine, servono imprese
altamente qualificate e specializzate, dal momento che ogni intervento ha un impatto sulla sicurezza dei territori e dei
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L
cittadini".

o ribadisce Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI, in occasione della Giornata Nazionale della
Prevenzione e Mitigazione del Rischio Idrogeologico, promossa a Roma dal Consiglio Nazionale degli

Ingegneri e il Consiglio Nazionale dei Geologi.
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 >  > Dissesto idrogeologico, Perrini (CNI): sfida pressante

Dissesto idrogeologico, Perrini (CNI): sfida
pressante

Roma, 18 apr. (askanews) - "La lotta contro il dissesto idrogeologico è una
delle sfide più pressanti che la nostra società deve affrontare. In un'era
segnata da cambiamenti climatici inesorabili, che intensificano la frequenza
e la severità degli eventi estremi, la nostra missione di proteggere...

di Redazione Notizie.it
Pubblicato il 18 Aprile 2024
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Roma, 18 apr. (askanews) – “La lotta contro il dissesto idrogeologico è una delle

sfide più pressanti che la nostra società deve affrontare. In un’era segnata da

cambiamenti climatici inesorabili, che intensificano la frequenza e la severità degli

eventi estremi, la nostra missione di proteggere il territorio assume un’urgenza

ancora maggiore. La sicurezza delle comunità, la salvaguardia del patrimonio

culturale e la resilienza delle infrastrutture dipendono dalla nostra capacità di

anticipare, prevenire e mitigare efficacemente il rischio idrogeologico. Per riuscire

nell’impresa, però, è necessario intraprendere alcuni passi semplici e chiari. La

realtà ci induce innanzitutto a concepire una nuova progettazione di opere

idrauliche in grado di rispondere adeguatamente ai cambiamenti delle tipologie di

eventi, quali ad esempio le bombe d’acqua. Inoltre, è necessario intervenire con

estrema efficacia sui tempi di realizzazione delle opere che, secondo tutti gli

indicatori, in Italia richiedono anni. Oltre tutto questi ritardi comportano l’utilizzo,

rispetto a quelle già destinate, di numerose risorse aggiuntive da parte dello Stato

con erogazione derivante dai vari decreti aiuti, anche a causa dell’aumento dei

prezzi che sempre si determinano quando un’opera non viene realizzata in tempo

utile. E’ necessario definire processi semplificati per l’esecuzione delle

manutenzioni ordinarie e straordinarie, da autorizzare attraverso protocolli

standard. Infine, servono imprese altamente qualificate e specializzate, dal

momento che ogni intervento ha un impatto sulla sicurezza dei territori e dei

cittadini”.

Lo ribadisce Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI, in occasione della

Giornata Nazionale della Prevenzione e Mitigazione del Rischio Idrogeologico,

promossa a Roma dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e il Consiglio Nazionale

dei Geologi.
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Giovedì 18 Aprile 2024
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VEDI ALTRI VIDEO

Roma, 18 apr. ﴾askanews﴿ ‐ "La lotta contro il dissesto idrogeologico è una delle sfide più
pressanti che la nostra società deve affrontare. In un'era segnata da cambiamenti climatici
inesorabili, che intensificano la frequenza e la severità degli eventi estremi, la nostra
missione di proteggere il territorio assume un'urgenza ancora maggiore. La sicurezza delle
comunità, la salvaguardia del patrimonio culturale e la resilienza delle infrastrutture
dipendono dalla nostra capacità di anticipare, prevenire e mitigare efficacemente il rischio
idrogeologico. Per riuscire nell'impresa, però, è necessario intraprendere alcuni passi
semplici e chiari. La realtà ci induce innanzitutto a concepire una nuova progettazione di
opere idrauliche in grado di rispondere adeguatamente ai cambiamenti delle tipologie di
eventi, quali ad esempio le bombe d'acqua. Inoltre, è necessario intervenire con estrema
efficacia sui tempi di realizzazione delle opere che, secondo tutti gli indicatori, in Italia
richiedono anni. Oltre tutto questi ritardi comportano l'utilizzo, rispetto a quelle già
destinate, di numerose risorse aggiuntive da parte dello Stato con erogazione derivante
dai vari decreti aiuti, anche a causa dell'aumento dei prezzi che sempre si determinano
quando un'opera non viene realizzata in tempo utile. E' necessario definire processi
semplificati per l'esecuzione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie, da autorizzare
attraverso protocolli standard. Infine, servono imprese altamente qualificate e specializzate,
dal momento che ogni intervento ha un impatto sulla sicurezza dei territori e dei cittadini".
Lo ribadisce Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI, in occasione della Giornata
Nazionale della Prevenzione e Mitigazione del Rischio Idrogeologico, promossa a Roma
dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e il Consiglio Nazionale dei Geologi.
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Cambiamenti climatici e sfide per la tutela del territorio - Giornata nazionale
della prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico

   
Saluti: Angelo Domenico Perrini (Presidente Consiglio Nazionale degli Ingegneri), Arcangelo
Francesco Violo (Presidente Consiglio Nazionale dei Geologi), Matteo Salvini (Vice Presidente
del Consiglio dei Ministri e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti), Nello Musumeci
(Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare), Fabrizio Curcio (Capo Dipartimento
della Protezione Civile), Massimo Sessa (Presidente Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici),
Maria Siclari (Direttore Generale ISPRA), Errico Stravato (Amministratore Delegato SOGESID).

Introduzione ai lavori Felice Monaco (Presidente Coordinatore Struttura Tecnica Nazionale),
Lorenzo Benedetto (Vicepresidente Struttura Tecnica Nazionale).

"Clima e variazioni idrologiche: dagli eventi estremi al nuovo rischio di dissesto".

Intervengono: Paola Mercogliano (Principal Scientist Fondazione Centro Euro-Mediterraneo sui

PAOLO PETRECCA
direttore Rainews24

Modera
10:15 Durata: 2 min 20 sec

ANGELO DOMENICO PERRINI
presidente del Consiglio Nazionale Ingegneri
10:17 Durata: 2 min 52 sec

ARCANGELO FRANCESCO VIOLO
presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi
10:20 Durata: 8 min 13 sec

MATTEO SALVINI
vicepresidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e
dei Trasporti
10:28 Durata: 17 min 52 sec

NELLO MUSUMECI
ministro per la Protezione civile e per le Politiche del mare
10:46 Durata: 14 min 45 sec
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Cronaca

Dissesto idrogeologico, Perrini (CNI): sfida
pressante

di Askanews   18-04-2024 - 17:12

     

LOADING...

Roma, 18 apr. (askanews) - "La lotta contro il dissesto idrogeologico è una delle sfide

più pressanti che la nostra società deve affrontare. In un'era segnata da cambiamenti

climatici inesorabili, che intensificano la frequenza e la severità degli eventi estremi, la

nostra missione di proteggere il territorio assume un'urgenza ancora maggiore. La

sicurezza delle comunità, la salvaguardia del patrimonio culturale e la resilienza delle

infrastrutture dipendono dalla nostra capacità di anticipare, prevenire e mitigare

efficacemente il rischio idrogeologico. Per riuscire nell'impresa, però, è necessario

intraprendere alcuni passi semplici e chiari.

La realtà ci induce innanzitutto a concepire una nuova progettazione di opere idrauliche

I più recenti
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in grado di rispondere adeguatamente ai cambiamenti delle tipologie di eventi, quali ad

esempio le bombe d'acqua. Inoltre, è necessario intervenire con estrema efficacia sui

tempi di realizzazione delle opere che, secondo tutti gli indicatori, in Italia richiedono

anni. Oltre tutto questi ritardi comportano l'utilizzo, rispetto a quelle già destinate, di

numerose risorse aggiuntive da parte dello Stato con erogazione derivante dai vari

decreti aiuti, anche a causa dell'aumento dei prezzi che sempre si determinano quando

un'opera non viene realizzata in tempo utile. E' necessario definire processi semplificati

per l'esecuzione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie, da autorizzare attraverso

protocolli standard. Infine, servono imprese altamente qualificate e specializzate, dal

momento che ogni intervento ha un impatto sulla sicurezza dei territori e dei cittadini".Lo

ribadisce Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI, in occasione della Giornata

Nazionale della Prevenzione e Mitigazione del Rischio Idrogeologico, promossa a Roma

dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e il Consiglio Nazionale dei Geologi.

di Askanews   18-04-2024 - 17:12
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MERCOLEDI 17 APRILE 2024

  

A cura del Consiglio Nazionale dei Geologi e del Consiglio Nazionale degli

A Roma la Giornata Nazionale della Prevenzione e
Mitigazione del Rischio Idrogeologico
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Ingegneri, parteciperanno anche esponenti della Protezione Civile, di Anbi, del
Cmcc, di Ispra, con interventi di Musumeci, Pichetto Fratin, Salvini e Curcio

I cambiamenti climatici portano eventi meteo-climatici sempre più estremi,
facendoci trovare di fronte a nuove sfide alle tecniche di prevenzione e mitigazione
del rischio, imponendo alle Istituzioni, ai ricercatori ed ai professionisti tecnici una
visione nuova del problema. Per questo motivo si svolgerà domani giovedì 18 aprile
la Giornata nazionale della prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico –
Cambiamenti climatici e sfide per la tutela del territorio organizzata dal Consiglio
Nazionale dei Geologi e dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri, a partire dalle ore
10.00 presso l’Acquario Romano in Piazza Manfredo Fanti, 47 in Roma. L’incontro
sarà disponibile anche in webinar.

Il problema del dissesto idrogeologico in Italia
Secondo alcune stime, in Italia 6,8 milioni di abitanti risiedono in aree a rischio
alluvionale medio e 2,4 mil ioni  in zone al luvional i  altamente pericolose,
complessivamente il 15% della popolazione. Per fronteggiare in modo sistematico il
problema nella Penisola, secondo i professionisti, “si stima un fabbisogno minimo di
26,58 miliardi” per realizzare le giuste iniziative per scongiurare il degenerare dei
fenomeni conseguenti alle alluvioni. Per il presidente degli ingegneri italiani, Angelo
Domenico Perrini, occorre “una nuova progettazione di opere idrauliche in grado di
rispondere adeguatamente ai cambiamenti delle tipologie di eventi, quali ad esempio
le bombe d'acqua. Inoltre, è necessario intervenire con estrema efficacia sui tempi di
realizzazione delle opere che, secondo tutti gli indicatori, nel nostro Paese richiedono
anni”. Secondo il presidente dei geologi, Arcangelo Francesco Violo, bisogna
“programmare anche una serie di interventi non strutturali,  mediante i quali
contribuire significativamente alla prevenzione delle conseguenze dei sempre più
frequenti eventi estremi ed operare una corretta gestione del rischio e migliorare la
capacità di adattamento dei sistemi socio-economici e naturali”.

Alla Giornata nazionale della prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico
parteciperanno, tra gli altri, i ministri delle Infrastrutture, della Protezione civile e
dell'Ambiente e sicurezza energetica Matteo Salvini, Nello Musumeci e  Gilberto
Pichetto. Parteciperanno anche Fabrizio Curcio, Capo Dipartimento della Protezione

Vai alla gallery...
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Civile, Maria Siclari, Direttrice Generale Ispra, Massimo Gargano, Direttore Generale
Anbi, e moltissimi altri esperti. 

Per iscriversi bisogna accedere a questo link.

red/gp

(Fonte: Ansa, Consiglio Nazionale Geologi)
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Home » Rischio idrogeologico, domani la Giornata di ingegneri e geologi

    

I  c a m b i a m e n t i  c l i m a t i c i ,

accompagnati da eventi sempre

più estremi, pongono nuove

sfide alle tecniche di prevenzione e mitigazione del rischio, imponendo alle

istituzioni, ai ricercatori ed ai professionisti tecnici una visione nuova del problema.

Alcuni numeri, poi, testimoniano la necessità di agire con una certa urgenza.

Secondo le ultime stime, infatti, 6,8 milioni di abitanti risiedono in aree a rischio

alluvionale medio e 2,4 milioni vivono in zone alluvionali ad alto rischio,

complessivamente il 15% della popolazione. Per fronteggiare in modo sistematico il

problema del dissesto idrogeologico in Italia si stima un fabbisogno minimo di

26,58 miliardi di euro per opere di prevenzione e mitigazione.

A partire da queste constatazioni, Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri e il

Consiglio Nazionale dei Geologi hanno deciso di organizzare la Giornata Nazionale

della Prevenzione e Mitigazione del Rischio Idrogeologico, un evento unico nel suo

genere che riunisce esperti di ingegneria e geologia, professionisti del settore e

rappresentanti istituzionali per affrontare uno dei problemi più pressanti del nostro

tempo: l’aggravarsi del rischio idrogeologico. La Giornata si propone di diventare

un punto di riferimento annuale per la discussione e lo scambio di conoscenze e

pratiche all’avanguardia nel campo della prevenzione e della mitigazione del rischio

idrogeologico. In un’epoca in cui i cambiamenti climatici intensificano fenomeni di

dissesto, infatti, diventa cruciale non solo aggiornare le tecniche di intervento ma

anche rafforzare le politiche pubbliche di gestione del territorio. Attraverso dialoghi

costruttivi, il convegno mira a delineare nuove strategie efficaci e sostenibili per

proteggere il nostro Paese e le sue comunità dalle conseguenze sempre più

frequenti e severe del rischio idrogeologico.

“La lotta contro il dissesto idrogeologico – afferma Angelo Domenico Perrini,

Presidente del CNI – è una delle sfide più pressanti che la nostra società deve

affrontare. In un’era segnata da cambiamenti climatici inesorabili, che intensificano

la frequenza e la severità degli eventi estremi, la nostra missione di proteggere il

territorio assume un’urgenza ancora maggiore. La sicurezza delle comunità, la

salvaguardia del patrimonio culturale e la resilienza delle infrastrutture dipendono

dalla nostra capacità di anticipare, prevenire e mitigare efficacemente il rischio

Rischio idrogeologico, domani la Giornata di
ingegneri e geologi
Obiettivo è la prevenzione; all'evento romano Salvini e Pichetto.
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idrogeologico. Per riuscire nell’impresa, però, è necessario intraprendere alcuni

passi semplici e chiari. La realtà ci induce innanzitutto a concepire una nuova

progettazione di opere idrauliche in grado di rispondere adeguatamente ai

cambiamenti delle tipologie di eventi, quali ad esempio le bombe d’acqua. Inoltre, è

necessario intervenire con estrema efficacia sui tempi di realizzazione delle opere

che, secondo tutti gli indicatori, in Italia richiedono anni. Oltre tutto questi ritardi

comportano l’utilizzo, rispetto a quelle già destinate, di numerose risorse aggiuntive

da parte dello Stato con erogazione derivante dai vari decreti aiuti, anche a causa

dell’aumento dei prezzi che sempre si determinano quando un’opera non viene

realizzata in tempo utile. E’ necessario definire processi semplificati per

l’esecuzione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie, da autorizzare attraverso

protocolli standard. Infine, servono imprese altamente qualificate e specializzate, dal

momento che ogni intervento ha un impatto sulla sicurezza dei territori e dei

cittadini”.

“Uno scenario così complesso impone la messa in campo di una strategia integrata

di azioni di prevenzione e gestione del rischio idrogeologico – afferma Arcangelo

Francesco Violo, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi. Occorre

programmare anche una serie di interventi non strutturali mediante i quali contribuire

significativamente alla prevenzione delle conseguenze dei sempre più frequenti

eventi metereologici estremi ed operare una corretta gestione del rischio e

migliorare la capacità di adattamento dei sistemi socio-economici e naturali.

La decisione di istituire, dunque, la Giornata Nazionale della Prevenzione e

Mit igazione del Rischio Idrogeologico – conclude Violo – nasce dal la

consapevolezza di un problema sempre più diffuso nel nostro Paese e dalla

necessità di riunire professionisti tecnici, esperti della materia, e rappresentanti

delle istituzioni per analizzare il fenomeno e proporre soluzioni adeguate, favorendo

un dialogo aperto e costruttivo tra le figure competenti e i decisori politici”.

Attraverso un articolato panel di discussant, il convegno tratterà il tema del dissesto

idrogeologico seguendo “piste” di analisi differenti: dalla nuove tecniche di

mitigazione del rischio alla necessità di una migliore governance delle politiche di

contrasto al dissesto idrogeologico, dall’opportunità di semplificare le norme per gli

interventi  di messa in sicurezza dei terr i tor i  più fragi l i  del Paese f ino

all’approfondimento di percorsi formativi e di aggiornamento dei professionisti

specializzati in interventi di contrasto al rischio idrogeologico.

La prima parte della giornata sarà dedicata ad un confronto prettamente

istituzionale che vedrà la partecipazione, tra gli altri, di Matteo Salvini (Vice

Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti),

Nello Musumeci (Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare), Fabrizio

Curcio (Capo Dipartimento della Protezione Civile), Massimo Sessa (Presidente

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici), Maria Siclari (Direttore Generale ISPRA) e

Errico Stravato (Amministratore Delegato SOGESID). I lavori proseguiranno poi con

due focus: il primo dedicato a clima e variazioni idrologiche e al conseguente

impatto sul rischio dissesto degli eventi estremi; il secondo alle buone prassi per la

prevenzione e la mitigazione del rischio.

I lavori pomeridiani saranno aperti dall’intervento di Gilberto Pichetto Fratin (Ministro

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica), cui seguiranno altri due focus, l’uno

dedicato alle politiche di contrasto al rischio idrogeologico, l’altro alle nuove sfide

cui devono far fronte, su questo tema, la formazione e l’aggiornamento

professionale dei tecnici interessati. Il dibattito e gli interventi saranno moderati dai

giornalisti Paolo Petrecca (mattina) e Simona D’Alessio (pomeriggio).

L’appuntamento è per giovedì 18 aprile, a partire dalle ore 10, presso l’Acquario

Romano, Piazza Manfredo Fanti 47, Roma.

In allegato al presente comunicato la locandina dell’evento col programma

completo.

Programma dell’evento
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Cassano: «Dubbio e contraddittorio: i valori
che uniscono avvocati e magistrati»
 16 Aprile 2024

Inaugurazione dell’anno giudiziario del Cnf, la prima presidente della
Cassazione ribadisce il dialogo tra le due categorie, sulle quali «grava la
responsabilità della realizzazione dello Stato di diritto».

Sondaggio Dire-Tecnè verso le Europee: FdI
in testa e Meloni prima tra i leader
 15 Aprile 2024

È quanto emerge da un sondaggio Dire-Tecnè con interviste effettuate
tra l’11 e il 12 aprile.

Confprofessioni: stabilizzare le agevolazioni
fiscali del Superbonus.
 12 Aprile 2024

La vicepresidente Alessandrelli in audizione alla Camera sul decreto
“Agevolazioni fiscali edilizie” (39/2024): “la ricetta” delle tre “S” per
raggiungere gli obiettivi fissati dall’Unione europea con la Direttiva
“case green”: semplificazione, sistematicità e stabilizzazione delle

misure agevolative.
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